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DiSPaCC! DELU NOTTE 
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tONBRA. 2rr. — Il Times dice 
-ohe ditìtro notizie secondo la quali 

eartìbbo scoppiata un'insurrezione à 
•Candì a, fu colà spedita una corvetta 
; austriaca. Lo stesso gioraale annunzia 

che 2000 operai straordinari sono 
occupati a Fola pegli armamenti. 

PARIGI, 27: — Biapaccì cartisti 
• assicurano elio gli nHonsifiti furono 
battuti, ma confessano che lo sbarco 
degli alfousisti a Guetavia è ruiscito. 
• VIENNA, 27. — La direzione della 

• Banca Nazionale proporrà doiuanì al 
' Consiglio della Banca di ridurre Io 

sconto delB al 4 1̂ 2 per 0[0: 
ROMA. 27.. —h'^'conomisia d'I-

ialiti nota ohe le trattative fra 11-
talia 0 l'Austria circa le forrovio 
riiiettouo la separazione delle j e t i , 
Che deve essere approvata dall As
semblea degli azionisti. Non essendo 

, esaurito le,praticli?, l'Assemblea in 
rimandata ai 28 febbraio per poter 
approvare tanto la convenzione di 

'•• Basilea' che la separazione dello reti. 
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DIARIO POLITICO. 

Non abbianio 
suU'atteJitato co 

e 

ancora particolari 
"messo in Bukarest 

Bo'ntro la vita del presidente del 
Consiglio: il telegrafo disse ch'egli 
rimafie leggermente ferito, che il col-

' pevolo fu arrestato, e che il moTente 
•fu una vendetta- personale. E poro 
dimcile in questi casi segregare la 
colpa dal carattere pubblico di chi 
n ' è vittima, e.convorrà quindi at
tendere informazioni uHcriori per 
giudicare sulla gravità del fatto. 

Dispacci da Torino e da Parigi 
annunziano che l'Assemblea delle fer
rovìe dell'Alta Italia, fu rimandata 
al 28 febbraio p. v. per insuflìcienza 

' dì numero dello azioni depositate, .0 
perchè lo trattative fra i due governi 

à' Italia 0 (rAustì'ia non sono ancbrà 
abbastanza inoltrate per poter ronr. 
àure dofìnitivi gli accomoilamenti 
conchiusi fra si governo italiano e 
la società. Non s i tratta dunque dì 
diincoUà inaorte, come qualcuno pre
tendeva, jfra i due contraenti di Ba
silea, ma di accordi che dovono es-
Bere presi fra ì duo governi per Ja 
separazione delle lìnee. ^ 

La riunione del delegati senato
riali della Senna non ha condotto 
ad "alcun accordo, ed anzi contrihui 
a rivelare quanto sia profonda la 
scissura fra gì* intransigenti ed il 
centro sinistro sulle principali que
stioni» e particolarmente su quella 
deir amnistia. 

Alla riunione assistevano Oam-
heil'a^ il quale spera ancora nella 
conciliazione: pel secondo scrutìnio, 
e Thiers che non ha parlato ; que
sta volta di luì si può dire che il 
silenzio fu d'oro/ 

Nessuna listal'fu- concordata. 
Se perà le sinistrò finora non si 

sono intese, altrettanta confusione 
regna nelle file dei cosidotti con
servatori, ciascuna frazione dei quali 
È ben'lontana dal sagrìflcarG le-sue 

^ I 

speciali vedute, come inculcava il 
proclama del itiaréscialio Mac-Mahouy 
K quindi assai difiicile presagire qual 
sarà la risposta dell* urna. 

Dalla Spagna sì hanno, morj 50-
lito, dispacci contradditori; i Garlisti 
a ffermano ripetutaci ente di avere 
vinto: gli Alfonsisti sostengono di 
averli battuti occupando importanti 
posizioni. Ci vorranno alcuni giorni 

.prima che la verità si faccia strada; 
e sarà,un miracolo^ se, in mezzo a 
questa rete di vergognose miatifica-
/.ioni e di menzogne, che avvolgo 
tutta Europa, potrà arrivare a noi 
tutta intera. 
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Toralouo anltìrìKZfttu dall'autor 

' lioma^ 24 gennaio 187G. 
I giornali i*0tìiani non han dato 

notìzia doir adunanza che ieri ten-, 
r 

ne al ministero della pubblica istru
zione una, Commiasioiie assai impbr-
tante, istituita daironor- Bonghi di 
concerto coi suoi colleghi, i ministri 
dello llnaìize^ deirìnterno> dèlia giu
stizia e degli affari esteri. La gra-
vita della matèria: intorno alla quale 
quella Commissiono deve discutere e 
le conseguen^^e che l'opera di essa 
può avere sdii' ordinamento dei no
stri studi universitari e dèlia nostra 
pubblica amministrazione, mi consi
gliano, a tenervi parola dell' adu
nanza di ieri, sicuro di far cosa utile 
è' grata ai lettori d*un giornale 1:he 
pubblicaci ijella- città la quale è sede 
di uno dei piit co.spicui Atenei del-

1̂  Italia;^ '.^ . : 
lì ministro Bonghi- animato dal 

desiderio di darò alle Università ita-
*' - • ' 

liano un' organizzazione vigorosa, la 
quale» permettendo lo sviluppo del-
l'alta coltura, assicuri pure a coloro 
che dedicanéi iille varie professioni 
V istruzioije pratica necessaria, ha 
introdotto nei nuovi regolamenti, di
sposizioni della cui utilità pratica 
possono dubitare soltanto colóro che 
giudicano sotto V iinpresajióno dì po
litici .risentimenti e coir intelletto 
ottenebrato dallo spirito partigiano, 

;I1 pcgolamonto 11 ottobre 1875 
della-facoltà giuridica ha un articolo, 
il 7, così concepito: 

« A cpràpiere lo studjo deìk scièjt^tì 
politiche potranno in alcune Univer
sità essero, istituiti corpi speciali di 
enciclopedia delle scienze politiche; 
scienzadelramministrazioneed igiene 
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Proprietà letteraria. 
- ^ - I I . 

• Tn preda a violcfita commozione la 
. giovinclla s'inlcrrò con rapidi passi pel 

sentiero lunghosso l'alea. 
In altre circesmn/o cjael senUero eh 

. stalo le ionie volle dimantieato 1 ^ 
Quando ella tu giunta j l lo abofico,;!! 

sole stava per isvanire; in ufia massa 
vaporosa, che .!'avav:\ niiiselionUo per 
'tutto il giorno ed appariva come .una 

• palla infuocala dondoiiinlQ nell'orizzonte, 
merìtra due deboli raggi perforavano a 

«piombo quelia mussa, iasciantione il re 
' sto oscuro 0 grigio come il cieln, 

• Lonfnn, lontano addensava?! una fìtta 
nebbia, e rome un veto dirondevasi adi 

' campi per qiiindj giJad;jgnare ed inve
stire di, balli in'balza !a aommiii delle 

, colline. Ed ecco due sprazzi di lu^e^ 
luminosi come il fnlgido guizzo di ' un 
diamnnte, att?.ivers;\rd quella nebbis , 
erano duo ifineslre del Caslello xli hmg 
sfeid, che uno dei raggi morenti aveva 
incontrale; n?-l tempo stesso quelhi sfera 
J1:immeggiante. si inabissò, lasciando la 
terra oppareccldaia ad accogliere la notte. 

h' immagine dell'usirO morente bnlo-
nava anconi agli ocelli di Uosa allorelJè 
si trovò all' uscita dell'alea ed involon-' 
lariamenl^ piegò a destra verso 11 coti-
fine del p&rco in direzione ilei suo posto 
prediletto. * *j 

Non s'accofsa quandi, cbe appoggialo 
al tavolo di pieiro, le bmccia incroqiatu 
e rocchio fisso in lontano og^eUo stava 
qualcuno, elie al runiore, prodotto dal 
fruaciij della vesio sulla foglie, spari 
come visione; ma per un snìo istante, 
che un minmo dopo udì chiamarsi a 
nome ed d Conte, tsî o in personù^ stava 
)à; dinanzi a ìei. 

Il cuore di Rosa ebbe una streiia, ma 
di sorpresa e digiob. Avrebbe potuto 
geitarseglì'nelle braccia, ni;i un fire:ino 
sentimento le teneva il pfétìlò ìnohiodato 
al suolo e le braccia inerii lungo la 
persona. 

• Pare fosse scriuo nel libro del de
stino che io dovessi spavemurla per la 
seconda volta nel luogo stesso » le dls^e 
il Conte con un tuono di voce mista dì 
dulore 0 rimprovero. 

t No, no, rispose Uosa, non sono S[ia-
ventata,.., sebb̂ f̂ia non possa compron 
dere perchè eili\ debba trovarsi qui in 
questo monìontff, (lUtavin..,. sono lieia, 
molto lieta di vederla; molte eosQ ho 
a dirie. Ella devo avermi giudicata sotto 
un falso {ìspeito, » \ . 

» Come ella me »'rispose il Conte, 
« Oh 1 no, ribatto Uosa, io credo di 

giudicarla perreitamente alm'enu adesso 
se pure quella sera che lo parlai,l'nllì-
ma volto, ciò non mi fu possibile per 
Ip slato in etti mi trovava. 

«AUra volte il suo modo d'agiire, 
perdoni ora fio non trovo l'espressione 

I 

pubblio»; scienza delle finanze.; con
tabilità dì Stato; diplomasiìa e storia 
dei trattati. ' '^9** 

* Un Regolamento staìnlirà le 
nònne'pel conferimento dèi corri
spondente diploma. Nellfi Università 
dovQ: sono aggiunti i detti insegna-
in enti alla facoltà.dì gluri.Hprudenza 
questa prende nome di facoltà gìu-
TÌdicò-poHtica. > ' ; 

Prima di stabilire le, nórme peU 
conferimento del diploma ai giovani, 
che : si dedicano ai corsi speciali-
delle scienze politiche, l'on. Bonghi 
volle sentirò l'avviso d'una Commi»-; 
sione nella quale fòsse inj certo modo; 
rappresentataramministrazione dello. 
Stato. Egli invitò i suoi qoUegbi delle 
finanze, dell' interno, della giustizia 
0 degli esteri a nominare ciascuno' 
Un delegato coli'incarico dì studiare 
sotto la presidenza dell'on. Alesse-
daglia,, la questione dello regole da 
determinarsi pel, conferimento del 
diploma in scienze politìco-amraini-
strative. I ministri Bopraindicatl ri-" 
sposerò aìV invito. I l senatore Gio
vanni Battista Giorgini, già profes-, 
sere a Pisa, membro del Consiglio 
superiore, uomo por ogni riguardo 
competentissìmo, ebbe U'delfigazione 
dej ministro delle flnàtóe; Il mini-" 
Siro dell' interno pregò di rapare-' 
sentarlo in quella Commissione l'on. 
deputato Manfrin, il quale fu rela
tore alla Camera, nella procedente 
legislatura ( del progetto di legge 
sullo stato degli impiegati [civili; è 
autore di pregevqli iayori.di legisla
zione anuninìstrativa e ha fatto studi 
speciali intorno allo norma cìie re
golano i pubblici uffici negli Stati 

piti civìH. 11 ministro della giustizia 
si fece rappresentare dal commcnT 
do,tor Francesco Ghìglieri, procura-
tore generale del Re presso la Corte 
d'appello di Roma,^ già segretario 

generale del niiniaitèro della gittsti-
•zia e testé promosso presidente di 
sezione della nuova Ct^sazioue ro-
mana. 11 ministro dogli affari'èsteri 
delegò il coram. MalVano, direttore 
del corariierció in quel, nairiistorqt; 
uomo distinto,per ingegno e cogni
zioni, che è, collaboi-a^re dall'onor, 
Luzzatti nelle trattative per la re
visione delle convenzioni commeif' 
ciali cogli àtatì esteri, : -

Il presidente della Commissione, 
on. Messedagiia, rappresenta neUa 
medesima ìl, ministro dell' istruzione 
pubblica e non occorre dire ai let-' 
tprii à' un giornale padovano che po
chi in Italia hanno la competenàl-
di lui in materie cìie all' insegna
mento pubblico e all'ainministrazione 
civile si riferiscono. , " . 

- , • ' ' ' • • , 

La Commisaione riuscì quindi 6-
gregiaraente composta, ma sorge 
spontanea una domanda. Perchè i 
ministri dei lavori pubblici, e dalla 
agricoltura, industria e commorcio 
non si fecero rappresentare ?. È vero 
che non furono invitati? É^per quale 
ragione? Non .fanno essi parte, e 
grajìdissima, dì quel complesso che 
chiamasi pubblica amministrazione? 
Il ministero della guerra e quello 
'della marina hanno speci^U a,tÌribu-
zionì e le regole dei loro ordinamenti 
devono necessariaménte corrispon
dere al laloro indole speciale, ma i 
mihisteri dei lavori pubblici e della 
agricoltura, industria ,e i^mmercto 

duQìrminlsterì sia^ stata notata e non 
v; ha dubbio che Fon. Bonghi saprà 
ripararla nell'interesse^ dell'opera 
della Commissione,' saggiamente per 
sua iniziativa istituita. , r ' 

"Nell'adunanza che ossa tenne ieri 
ninna deliberazione' venne presa e 
le discussioni non saranno brevi, se 
'sì deve giudicarne dalla gravità Tlelle 
questioni che lu Commissione è chia
mata a dibattere. 

.; Imperocché non bisogna illudersi 
e credere che Uova sia stabilire la' 
norme pel conjferimanto del diploma 
in scienze politico-amministrative. 
Sarebbe cosa lievissima se si volesse 
•rimettere in vigore' la doppia laurea 
del Regolamento Matteucfìi, senza 
alcun pratico effetto; Dia la- monte 
dell'on. Bonglii abljraccia miràbil
mente l'aspotto s'cientiiìco e Vaspotto 
pratico degli^ studi ' superiori, e la 
costituzione di Questa Commissiona 
stessa dimostra che egli ii^tende che 
il OAploma da rilasciarsi a chi per-
corse gli studi polìtico-amministra
tivi^ sia praticarnente utiJo per le am
missioni agli uffici,'che'dalfeammi-
nistrazioni gQyernatire dipendono. " ' 
A questa condizione soltanto la 'di-
sposizione dell'art. 7de] Regolamento 
Uottobre 1875può giudicarsi oppor" 
tùha, anzi necessaria. 

Se il nuovo diploma non darà al
cun dirilio e ohi ne aarà fregiato, 
volendo concorrere ad un puliblico 
ufficio, sarà costretto, come ora av-

non sono m condizioni eccezionali, viene, ad esami, ai quali h; 
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La iecnicità dal miz^istero dei lavori 
, \ , - I 

pubblici è parziale ad alcuni rami di 
i^orvizio e 'il ministero deiragricol-
tura ;nulla ha di speciale che lo 
dabba sottrarrà alla norme che rego
lare dovranno in avvenire l'ammis
sione ai pubblici impieghi. , , 
. Io credo che nella conferenza di 
ieri l'assenza dei delegati di questi 

Hanno 

più adallaia nella (rena di spiegarmi, il 
suo 'modo d'agirò,' dicevo^ pnrvtmi oa-
Ì)rÌc,iiiqao, bizzarro, imz-ì scrupoli come 
le jpiscerà nieglio chiamarlo. 

.11 mio emiro er,i cofcì infarUiJel Mi 
illusidi non esserle indifferente, Peiò 
se ip ama&si veiamente qualcuno, non 
sire'i capace di fargli tanto malo. Ma 
cerlamenfe òò era pazifa , poiché un 
uomo Ila ben (iltvi doveri, altro ideale 
che una donna. Mentre noi voressimo 
- solo la ftìliciià e l'amore di chi amia-
mo. anche à prèzzo della ' nosira vi(ff, 
l'uomo ha la sua fllosoiìa,' la sum f̂ de, 
la aya apolitica u la'su^ amì)ìiio;.e, né 
può diro a fiè stesso; questo a mio con
forto — e qa(.alo — per Ja mia divinila 
ohe adoro. Questo Dio è sevfìro ed esi 
genie e forsd non.si accontenta dì poqo, 
che anziuuio richiudo di disporre deh'in 
lelletlo dell'uomo, del suo tempo, del 
suo lavoro, del suo pensiero epppi an
che del suo cuore, dei suoi sogni ed aspi
razioni più caie,, nonché'* delle sue spe
ranze in un avvenire di i()acQ. » 

« Oh { deve esiere sublima la fiide 
giurata suH'aUiire dì quel Dìo e così 
iiffidarsl e consacrarsi ad ui» ideaie^ 
senza riservo, senza restrizioni. , ' 

«Chi di noi donno noti dovrebbe in-
vidlniTQ la serie dcU'uótnó?i« 

Il Come sorrise amaramente, quindi 
rispose: ' *' 

« So che il senso dello sue parole è 
serio, pure mi fa ' un' impressione dì 
c e h a . , ^^. • ' - " • / ' • / " ' • 

« Ella innalza gii uomini sopra un 
piedestallo.doralo, eppure nessuno sa 
meglio di noi quanto f piedi di questo 
coUsso siano di ereta. Haivvi.pgrò una 
idea assoluta in ciò cho eliti P^nsa dì 

spesso facoltà di presentarsi coloro 
che sono appena muniti di certificati 
di scuole primarie o gxnnasìan, è 
vana la'speranza dell'on. Bonghi di 
vedèr-^orgera a v i t a vigorosa le fa
coltà gìuridico-poUtiche. ' 

L'opera della Commissione, perchè 
riesca efficace, deve.'à nostro avviso, 
non soltanto tendere 'a stabilire, le 

noi; nella missione dell'uomo nulla si 
e MPp'e senza saorìQcio, nò per qunto 
eroe egli già, potrà lusingarsi d'arrivnre 
all'Olimpo, QuanlpiB,-me li sacrifìcio 
fu nia^^ îore delle mie forze. » . 

La pvoce del Conte divenne tremante 
alio ultime parole: camminò in silenzio, 
al fianco di flosa, (ctie senza addaraene 
aveva ripresa la vìa della Corte), quindi 
proseguì: 

• Creda, madamigella, che ho sentito 
tutto il" peso del mio sacrificio al punto 
di pficìrt̂ e quasi di senno ed il parlarne 
a lei freddamente mi co.̂ ia utio sforzo 
Sùvrumario, Pt(re in questo medesimo 
isiaole che mi renile ebbro dì feliciìà 
e dal delirio della gioia, mi balestra in 
quello del pianto, sento che non'potrei 
mentire le mie aspirazion'. 

• Avrei potuto contenermi con mag
giore prudenza per risparmiarle quel-
* amara prova ; ma itifine la conclusione 
sarebba stata la niedesima, " ' , ' 
' t Ècco quanto bb sempre pensato dopo 
^qùèl giorno, felicissimo'e fatale, ed in 
tal momenio che l'ultima scimilJa della 
speranza è svarila per nie' come da 
•questi selva, l^ultitoò raggiò dì sole, i 
miei principi non yucillaiio, mi spezzerò, 
ma non piegherò rriaìl* \ ''''•;•• 

I Né diverso era il cuiicetto che io'nii 
era formato di lei,» rispose Rosa vper 
gli uomini un bricciolo di filosofia vale 
assai più che la felicita propria s quella 
altrui 1» • ; •' . 

fE la donna, ribaltò il Conte, sacri ' 
fipa la ftìlicità propria e quella d'altri, 
al minimo dettame del suo cuore.» 

, tE potreste volerci diverse t i incalzò 
Uosa; «ne sareste, forse più felici? Dove 
potrebbe la società, la stenle società ito 

vare l'amore, senza il quale l'universo 
è nulla, so non nel cuore della donna? 
Come potreste voi rimpiazzare l'amore 
,di madre? Come l'pffetio confidente di 
una sorella? Quale polebbe essere l'an
golo di pace nello discordie se non la 
donna, l'amante,^ la fìgh'a? Imitando 
l'esempio di Antigone mi sono ripetuta: 
molto volte nel giorni scorsi la generosa 
sua paryla in risposta ai rimprocci di
Creonte: io qui non venni per dividere 
l'odio, ma l'amore.» - ' 

Una nubepassòsuUafrOnte'dblConte 
di Lengsfeld è la sua voce prese Un, 
tuono di jìrófondo dolore: , ' 

,, tLa risposta, osservò,,5u ammirabile 
io quel tempo, in cui io spirito di casta 
piegava all'amore individuìile, in eul 
amavasì il fratello, per^^ò fratello, cioè 
perchè nostro sangue eia voc^istintiva 
(di quello, non'polendolo Io spirilo uma
no, oppresso dalie tenebre,'̂  decideva ar 
bitra nelle conlese umane. 

1 Ma il mondo soprasensibile, il pen̂  
Siero, che alle sfare degli Dei sì "credeva 
rìaerbato, sviluppossi nell'uomo e lu 
giu^lice nelle quisliom" ùmaiie; da quel 
tempa non ai chiese pù all' nomo.: nelle 
lue vene scorra lo slasso sangue delle 
mie? ma bensì: i tuoi principii sono essi 
eguali ai miei? da allora acquistò auto
rità il diritlQ dì successione, che non si 
basa sui vincoli del sangue, ma bensì su 
quelli morali, U'-ondé ne vièii'e il coiìriu-
bio delle apìrae, in'cui la donna si ae 
para dilla sua famiglia per' seguire 11 
rtiuritò, al quale essa conviene ò (j?̂  
percbfe il solo pensiero è nostro e mor 
rila d'esserlo. ^ 

«Ma che più? Su questo punto i'in*4 
tendersi sarà impossibile] • 

«Foi§8 non ne siamo tanto lonlani 
q.jijnlo ella pcnsii, soggiunse Rosa, ho-
già posto fuori di questione che rico
nosco per l'uomo una lègge ben diversa 
da quella per la donna; una legge se
vera o'slringenle i cui paragraQ sono 
SQoipliì.nel bronzo.» 

« Forse io stessa ho preso • interessa 
ad e3.iminsre quella legge.... e ne ho 
interpretato lo spìrito in iparecehi punti. 
Net tempo slesso ella mi.ha fatto l'onore 
di dichiararmi furnii,! diuna inieìììgenza 
superiore allaVcòmnne delle donne, né 
mi consta con sicurezza che ^questo suo 
giudizio fosse slretlaménie imparziale 
oppure fosse dettato '^allà ' adulatrica 
passione; q n ^ o solo posso dirle ohe 
da quei momento mi sono' sforzala a 
vedere le cosa nella loro essenza, per 
quanto comportano la mie forze.'Parvemi 
che a ciò tendesse ogni suo sforzo, e le 
confesso che na ho subito il.fascinò, e 
mi sentii attratta verso di lei, nella spe
ranza di potermi awìcinara alle sua 
vaste-cognizion'i ed ai di lei' ardili pen
sieri. Fui allev.ita nell'isolaniemo, qhin-
di cresciuta in un circolò vizioso di idee 
e'pàróle,. eppàrò era cosa naturalissima 

r I r I * 

^che da ppntiipìo alcune delle sue dichia
razioni mi colmassero di .'stupore anzi 
mi ^nichilissaro cssoiuiameate. Ma nel 
raccoglimeiiLo del silenzio. Va rifl-issìone 
mi persuadeva che iion era già l'idea, 
ma Ift, forma,, in cui venl̂ v» esposta, 
quella'cba mi aveva spaveniata,.., che 
il senso intimo dei suiì ragionomsnii 
in£ erA (uù'aliro che estràt^a. ; 

à y (Couùna) 
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norme poi conferimento del diplomai 
ma, an:̂ ì sopratutto, a stabilire quali 
diritti quel diploma confeyliaija a chi 
ha saputo moritario. , 

Il problema ò assai serio e vasto. 
K risolverlo occori^ che alle deli-
herazionj dei delegati dei ministeri 
dia adesione.Gòji atto, solenne non 
soltanto il ministro dell' istruzione 
pubblica, ma tutto il Consiglio dei 
ministri. ^ 

A sciogliere quel problemas anzi, 
è discutibile se possa ritenersi suf-
fìciente un decreto reale e se non 
sarebbe forse indispensabile che la 
legge, tante volto promossa, sullo 
stato degli impiegati civili sancisca 
in niodo irrevocabile che il diploma 
dì dui trattasi è condizione sine qiia 
non per Tammissione, senxa esami 
ulteriori^ a certi determinati ufflci 
pwbblici dì prima categoria o di con--̂  
cet to. " . • i 
• prescìndendo però, dalla questione 

se un decreto sia sufficiente OJSG,Una 
Ugge sia necessaria, è certo che la 
idea -in germe posta nell'art. '7 del 
Regolamento 11 ottobre può .frutti
ficare a vantaggio dtìHe Università 
e ad utilità reale della gioventù che 
si dedicherà agli studi poUtìco-gìu-
rìdici, SQ la Commissione o il mini
stro intenderanno il bisoffuo di dare 
a qwcUa idea Uitta Teatensione che 

Se il ministrp a la Commissione 
restringeranno la loro opera alla de-

.twminazìono di regole ^eì conferi-
.mento del diploma, senza determi
nare, m modo preciso o solenne, i 
.diritti che que} diploma concede, 
Vari. 7 reateva lettera morta e il 
nuovo regolamento con esso- . ' 

, , Per quanto si voglia sostenere 
una verità vecchia che le Università 

•Ir 

non soiìo né debbono esiiare scuole 
professionali, è però; indi^ponsabile 
non dimenticare che migliaia di gio-

; vani chiedono agli studi superiori il 
, mezzo di ottenere, nelV avvenire ^ 
• una professione. . . ••: ' , ' 

. La facoltà giuridico politica pò-
^trehbe diventare una specie dì scuola 
normale per coloro che ìnteildouo 

, dedicarsi alla pubblica ammìniatrà-
^ione. È interesse -della, gioveptù, 
^ a è jiure grande interesse dello, 
Stato, che la, guarentigia della utì-. 

;Ìità futura incoraggi gli studi clie 
devono contribuire al migliòraraento;' 
della nostra pubblica amministra
zione, • ; 

Vedremo in. seguito SB la Commis
sione di cui abbiamo annunziato la 
costituzìonG e la prima adunanza 

' « L 

vorrà che l'opera propria riesca fe
conda ed utile allo sviluppo degli, 
studi amministrativi e al governo 
del paese-

9 

- ?: dtf 

bliea ha parimenti attnuni^iato itila 
presidenza accademica un suo con
tributo ài suastòii Conforme l^^ti ^m 
del regolamento 11 p;^tobre,1875. 

I concorsi saranno quindi aperti 
tostochè, precisata dal mìiiiat6rp.jila 
somma con la qualq^ontribairà al 
<Jetto scopo, sì pptràfftabilìre il nu-
niero totale de aussìdìi.,; . 

[Lonibardia) 
*_ 07. *^ La Perseveranzn dice: 
II £5 corrente venne a Milano, in

viatovi dal ministero delle, finanze, 
l'iapettoro Giolittì,'^'òoH'incarico di 
fissare, di Concerto colia Direziona 
della Giunta del censimento, il per
sonale ondo dar principio col 1" dal 
p. Y. marzo all'attivazione del."nuovo 
censo nella provìncia di Como. Per 
tajf.ìnipórtantissima operazione es
sendo iucUspansabllo Uu buon numero 
di personale tecnfco, ed «no mag
giore di scrivani pratici della scrit
turazione censuaria, venne stabilito 
di trattenere in servitilo molta parte 
dèi teonìèi già mésslìn diaponibiUtài, 
noncliè.tutti gli scrivani colpiti da 
quell! improvvida disposizione. 

PISA, 27. — Ieri é : morto a Pisa 
il sigi Balli, mcmbrp dui Gran Con
siglio federale sviz^^ero. 1^% sua sal-^ 
ma sarà trasportata a Locamo. 

BOLOGNA; 27, -:- Leggasi nella, 
Gazzella doli'Emilia : 

•—•"Ci consta in modo póàitivo che 
la ntJStra Questura inviò negli scorsi 
giorni a domicilio coatto altri nove 
individui di questa città e circpndarios' 
Essi sono: Negroni Giuseppe fu Ca-
railiò; Djomenìcpni Agostino; Lucchì 
Domenico Giusoppo fu Antonio; Na-
talini Giuseppe fu Ga^étano: Capelli 
Giovanni fu Filippo; Gigli Matteo di 
Antonio; Ghini.;Giuseppe di Nicola; 
Uaiigoni Celestino di, Giuseppe, PÌC-M 
cinèlli Colestino fu Giuseppe. 

È del pii^ì a -nostra .^notizia come 
la Questura ìstéssa voglia seriamente 
oc'cviparsi delle vayie Casa dì'Pegno 
che da anni hanno qui vita le quali 
anzichp favorire i bisogni della classe 
meno agiata, pare si studino specu-' 
lare sii le altrui disgrazie, esigendo 
xin interesso enorme sulle, anticipa
zioni. -, 

PIACENZA, 20, - H'risuìtato 
delle elezioni amministrativo è stato 
felicissimo. La lista dell'Associazione 
costituxionale è' riuscita, sopra '10 
nomi, quasi completamente. 

FANO, 25. — Ci si sòrive che l'il-
Instrè prof. Luigi cavi Malagodi, glo
ria della chirurgia italiana, sia gra-
.vemente malato e che por l'entitól 
della malattia e per la .sua avanzata 
fétA, non si. nutrono grandi spcninzo-
'd| guarigione. . 

NAPOLI, 25. — Leggesi nel-Pic-
colo: . 
' 11 re giungerà in Niipólì il 3 o il' 
4 febbraio. " ' ^ • 
- PALERMO, 2S: — Verso l'albeg
giare del,.21 and. la pubblica forza 
sostenne uno scontro a fuoco con, 
alcuni malfattori dèlia banda Rinaldi 
che sortivano dà ' una casa di Saa 
Mauro e riuscirono a salvarsi colla 
fuga. La; forza pubblica rimase ille
sa; ignorasi se tra i malfattori aì-
cufto abbia riportato ferita. 

0 scritto del stto corrÌBppndento 
tlIWneso, il quale afferraa;fW^®lbvo 
ijò'he V agitazione in Austm contro 
il conte Andraasy ò yivissjima eicha 
questi a sua volta ìinpìs^a tutte l e 
sue forìBé nella difesa, Il «corrispon
dente 'st] dichiara avyera&Vio acer
rimo à l ^ i Ungheresi e dei Kuasì ; 
vorreb^'ivodere una stretta alleanza 
fra la Germania, 1' Austria e l ' In
ghilterra e propugna la necessità per 
la Geriiyinìa di riconciliarsi cogli 
ultrakoiftahì; ! ^ 
",!Ti-MferrrfUn. dispaccio telegrafico 
da èérìino, aWAllgoncine Zeitimg, 
riferisce che si dava come prossima 
la pubblicazione dì ,un o|)iiscolo di 
Augusto Heichensperger (del oentro) 
nei quale viene proposto un ; coni-
promesso nel conflitto politico eccle
siastico. 

RUSSIA, 2 1 . — La Ga%seUÌÌ(a. 
zionale di Berlino,' esaminando la 
situazione economica della Russia, 
conchiude che la prosperiti dell' imi-
poro dipondo dal mantenimento dejla 
patie., Sé una guerra venissó a sòop-
piare, la Russia avrebbe da,; tenieré 
unimmsjiso disastro finanziario, 
. AUSTRlA-UNGHlilHIA, 25. — Il ,fu|. 
nèralfi di Bucevich, cognato del prin
cipe Nikiita, morto in un recente 
combattiménto diede luogo a Ragusa 

I a dimpstrazioni. La bara ara seguita 
da 660 insorti senz'armi, vennero di
stribuiti al pòpolo degli stampati, 
contenenti una necrologia del dei-
funto/,0 y consolato generale russò 
aveva 'issato una bandiera, : 
• 'Il A'eKe Vièncr'TagUali \\<>!^^^^ 
che per telegrafo da Ragusa [che si 
era invitata, senza pagamento, a 
prestarsi la banda militare auatriaca', 
ma ohe però ciò venne ricusato. • 

KB!fgw*?!riT ".iai-'«n?:^-i «^4-P J H ^ r^%l r fck h^H 

,-r-'''La.Ùbrrisi'iondenza poUììcà di 
Vienna annunzia che gì' insorti sono 
ansiosi dell'arrivo del corpo dì IfeOO' 
uomini, che è posto sotto gli ordini 
di Lazzaro Sotschttza. Easì temono 
in fatti un attjjicco dei turchi, che 
concentrano iVloro forzo disponibili 
attorno Trebigne. 
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. KOTIZIE ITALIANE 

ROMA/25/— S, A. R. il prin
cipe Umberto si è recato quest'oggi 
all' Solel Bristol a restituire la vi
sita clie ieri gli avevano latto al Qui
rinale irprincipe ereditario di Wur-
temberg edii principe ereditario d^l 
Meolembnrgo,. ì\ primo viaggia sotto 
il nome di conte, di Ilolienbeifg ed U 
secondo sotto il noine diaconie di 
WeiideO; ^ • 

r— SO. ^—.L'ispettore del genio 
aiavalo commendatore Mattel dove 

' (guanto *prima recarsi in Francia ed 
in Inghilterra ^f^v assistere, agli e-
speriineati preliminari dei campioni 

^delle piastre di corazzatura che lo 
stabilimento del Creuzot e la ditta 
Bro^vn costruiscono per la nuove co
razzate Duilio Dandolo. 

:^—I giornali romani parlano dei 
funerali della contessa Cantelli, cUe 
ebbero luoffo lunedì mattina, ^ 

h'Jtalie dioG che vi assistevano 
tutti i ministri, i generali Menabrea 
è Cial^Uni, il oomm. Duchoquè, il 
comni. PiroU, il prefetto, il sindaco 
il questore, e un gran 'numero d'im
piegati superiori dei vari ministeri, 

Alla cerimonia funebre' poi cele
brata lieìla chiesa di S. Giacomo as
sistevano pareiJchie signoro, fra ciii 
8i piotavano la sig. Minghetti e la 
sig. Ricotti moglie del -miniatro. 

La salma della contessa venne in
viata a 'Parma ove sarà seppellita 
nella tomba.*dì famiglia. .^^'^ 

MILAUOf 25. '— La provincia ed 
il comune hanno jnesso a dispo^i-
zio'ne della R. Accademia soieutifico 
l^tter.avia la complessiva somma di 
L, '^400 per gussidii agli studenti. 

Il ministero dell'istruzione pub-

• I.—ri -

mnzm ESTERE 
FKANCJA; 26. '^ LQ trattative 

tra l'Austria o V Italia iutorno alla 
Convenzione di Basilea pel riscatto 
delle ferrovie dell'Alta Italia non 
essendo finite, l'Assemblea degli a-
zionisti, cho doveva aver luogo do
mani, è fitata differita-ai 28 lebbrAio 

ATTI .UPncULI 

U Gazzetta UfficiaU del 2fi gennaio 
contiene: ;-
;_ !i decreto 26 dicembre cUe ìsUluiace 
in CyUaniseua una Commî s.one cqnser 
valrico dei monumenti e cJélle opere 
d'arte di quella provìncia, ' 

R decreto SGdiceEpbre ohe dà"̂  eio 
cuzione alla dichiarazione llrmata a M;i 
drii, il 18^novembre 187S e relativa k\ 
riconoscimeaio, per la' percezione dei 
diritti mariitimi, del metodi distiizzatura 
vìgenti in Italia ed in Is'pagiiia. 

n/deci'eto Ì9 dicembre che dichiara 
istituzione edùaaiìva la scuoia femminile 
fdndiUii da Adna Pdllegnnî  vedova Car-
mi^nani, in Montecarlo» e la dmotauia 
t̂ ond^zione SCarm^góatii-Peilegriiu per 
la isirnziore femminile ai Montecarlo» 

R, ddcre 0 10 d'c^mbr̂ ì che rìcnoace 
come corpo morale il Cansorzìo degli 
or-jfi ed àfgenlieri capi d'arie di Roma, 

.̂  

prossimo, i. . . . . 
: ''GERMANIA, 24, — Il paragrafo 

relativo al caso Eiuchesne. ha dato 
origine ad uaa viva discussione nel 
Par).amento Germanico. -

Un'Corrispondente berlinese dice 
che a pulire Duchesne basterebbe 
fargli imparare a memorta'lè discui*-
sioni sul suo delitto o tutte le pro
poste che'Vennero avanzate. 

La questióne ò che Bìsmarck ebbe 
il capriccio nel 1875 dì spaventare 

\ih Belgio, iO che di; tutto il rumore 
fatto allora, non riraaso che un para
grafo dì codice penale che il piccolo 
regno fu costretto a mutare. 

La Germania dovette poi per cor
tesia farà lo stesso, ma questo mtì-? 
tamento del suo codice penale le co > 
sto dieci ore di discussione - parla
mentare. • '' " 

Dai" discorsi pronunciaci, quello di 
Laaker che durò uri' ora^ fu il più 
aggressivo, avendo respinto Taccusa 
del Ganoellitìre cho i giuristi del Par-
la-nieuto si^no cattivi polìtici, Lasker 
poi combattè nel modo più acerbo 
questo far leggi d'occasione, con cui 
si utilizza ogni caso cho faccia im-
pressióne per domandare uh nuovo 
mutanionto del Codice ponaìo, e al
luse piti particolarmente al óaso di 

ì l Thomas, di cui il pvìncipo Bismarcl<: 
i l'si era fatta'un'arma per cpiphatte^e 

i legisti del Eoichstag. 
' -— La Krexi%xe%tung pubblica un 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

Ctfc-rczxola, — La DOtie del 21 al, 
22 correlile in Corrzz^Ia dì Piove fa ' 
rpno totlt̂ atUi mediarne cldave falsa, 
colla quale fj ope-io il portone della 
casa cuioriìca, sei animili bovini, due 
carri, un cavallo e dtl grano turto pel 
valore di Umiliane Lire 4iOÌ, in danno 
di Biirauin Santo. ; 

Gli anim^b, carri e gl'ano, luvt'̂  era 
in sequestro giudiziale per conto do! 
ducj M:kf Lodovico-

X 

Autori del fatto, furono i FrotelH Pietro 
e G. B. C. fi-ìdicenti proprìeUirli dì qua 
st( oggetti. Essi vennero arrestjti e de-
f̂ riu al Potere giuHaiario. . : 

CEOMCA CITTAUmA 
K NOTIZIE VAUII3 

• . H . i J n t v c P s U à . — Vennero 
fatttì lo seguenti .Jisposìsfioni; . 
, A direttore della scuola di magi
stero presso la facoltà di filosofia e 
lettere fu nominalo il" comm. prof, 
OmspppB De Leva. , . 

Furono nominati presidenti : 
a) del̂ la Sezione di lettere italiane 

il cav. ^rof.abat^.Pietro Canal; 
&), della fazione di,lingue e let

terature claaaicho il-cav. uff. prof. 
Eageiito, Ferrai"; 

tì) dèlia Sezione di storia e geo
grafìa U comm. prof. Giuseppe De 
Beva; ' , 

IL 

a) delle due Sezioni di fìlosojia 
G di pedagogìa il cav. pVof. Fran
cesco Bonatelli-

)?i:esso, la facoltà dello ficitìi),zo Jw 
riominatò direttore dalla scuòla ]di' 
magistero il cav, prof. Francesco 
Rossetti. . i 

Furono nominati presidenti; 
a) della Sezione di chimica il cav. 

prof. Francesco Fìlippuzzi; 
b) della SeV-ìone di scienze natu

rali il cav. prof. Giovanni Cane
strini. ^ ' • ' _, 

l i e n e l l f ì t l I K a . — Utceviamo e 
pubblichiamo la seguente, premct-
tendo un meriìato elogio alle perso
ne che con tanto fervore si sono 
prestate a sollievo, di una famiglia 
sventurata, fra le. quali dobbiamo 
specialmente annoverare ì fìrmatarii 
della lettera, ohe oi viene diretta; 

^ 

Egregio :èig. Direttore 
dei Giornale di Padova. 

A nomo del maestro cieco Zannoni 
ì devoti sottoscritti ringraziano di 
cuore tanto V, S. quanto Vegregio 
proprietario del Giornale stesso pel 
continuo patrocinio di cui gli è ge
neroso, patrocinio dal qnale dipen
dono in gran parte i soccorsi cho 
gitene derivano. Si atnerebbe ch'Klla 
egregio signoro, desse pubblicità a 
questa manifestazìÒna di riconoscen
za f̂ el, povero ciecò^ insieme alla let
tera di cui Le si acchiude copia 
coir indirizzo alla Presidenza della 
Società Paolo Ferrari, affine di far 
sapere ad lìn tempo od ì felici risub 
tati ottenuti dalla medesima in prò 
del Zannoni^ ed i sensi di gratitu
dine del beneficato. 

Nella fiducia d'essere esauditi sì 
pregiano di dichiararsi . 

Di Lei onorevole .signor Direttore 
Città, 27 gtinnaio 187G. 

JJmilis., e JDevotiss, 
. ,. • GIUSEPPE .SALV'AN - • 

• , • Lutai BANCHI 

Alla Spdlaòilissima- Ptxsidenza 
. della Società filodrammatica 

PAOLO FEanAni. 
Città Zi gennaio 1876. 

Per inparico dei bonefipato mae
stro cieco Zannoni e per impulso 
proprio, la Commissione che da quat
tro anni con infinite sollecitudini 
cura la sorti della sventurata fami
glia di luii eccitando in prò di essa 
la carità degr insegnanti, degli alun
ni e dei cittadini d' ogni ordine, sì 
sente ora chiamata a tributare a 
codesta esimia Presidenza ed all'in
tiera Società le piti sentite grazie 
pei rilevante, quanto opportuno, soC' 
corso da essa proGacoìatp a quei 
miseri col devolvere a Toro sollievo 
e benefizio il prodotto, depurato 
dalle spese/ della recita che per 
opera sua fu data hella aerata 15 
del corrente mese, e che fruttò notte 

.it. L. 111-63. 
, Filantropico e .lojlevplissimo pen
siero sì fu quello infatti di trarre, 
dal sollievo dello spìrito e dal dir 
letto procacciato a molti, il balsa
mo, atto; a lenire i dolori della mi
seria 0 dello sofi'erenze; 'e dell'at
tuazione appunto di tale pensiero, 
che produsse un refrigerio a tanti 
bisogni della disgraziata famiglia, la 
Commissione predetta, interpretando 
il desiderio doi beatificati, ringrazia 
altamente^ codesta Ìnclita Presidenza 
e la intiera Società Paolo. Ferrari 
*da essa rappresentata. 

La mercè di tale provvidenza è 
scongiurato per la disgraziata fami-
glia il pericolo prossimo di rimaner 
senza tetto; è scontato qualche de
bito che le pesa sul cuore e taluno 
suir interesse dell' avvenire, potè an
che provvedére .in tenui proporzioni 
a qualcho bisogno •• imperioso a cui 
la modica sovvenzione (sèmpre ari-
che periclìtantc) delle giornaliere 
L, 1.75 non può prestarsi, quando 
s'abbia pensato al vitto di sette 
persone. 

Iddio, i colleghi e tutti quelli che 
sentono piet^ delle miserie prove
nienti da sventuro mcolpevoli ' non 
abbandoneranno, si spera, almeno 
per altri ^tre anni la famiglia Zan
noni. 

Infrattanto i figliuoli s'afi'rettìno 
a rendersi capaci di lavoro e di 
Ojiesto guadagno. 

Colla pih distinta osservanza si 
Regnano a noma della Commissiono 
in.soccorso del Zannoni. 

tìiuSKi'pa SALVAN 
LUIGI BANCHI 

C o n f e r e n z e ina;^li^<i*all.— 
Domeotca p. v- alle ore 10 antim, 
nella Sala verde del nostro Munici
pio il sopraintendento scolastico ter^ 
rà una conferenza straordinaria coi 
maestri e con le maestra delle SGÛ ole 
suburbane. - / . 

dei contrappuntisti,- fl degli amat 
della musica strepitósa, 

11 teatro era affolfatlsalmo ; cosa 
tanto più da rimarcarsi che la recita' 
era fuori d'abbonamento. Ma si trat
tava della beneficiata del baritono 
signor Kavary, e il pubblico ha vo
luto dargli un novello attestato di 
quella simpatia» ch'egli, buon can
tante qual è» veramente si merita. 

Il basso, assòluto, signor Sbordoni, 
„ha eseguito insieme col beneficato 
il duetto Mei PuW^rtJU, che fu ap-
planditisaimo, e del quale si è fatta 
la replica. Il signor Sbordoni ha 
buona vocBj robusta estesa ed into
nata. 
. Il signor TSavarv ebbe il presente 
di una corona d'allóro-

IftflaesO-o «1! g;lnna$iAtoa, — 
Annunziamo con piacere che. il R. 
Ministero della pubblica istruzione, 
approvando la proposta del Munici
pio e del Conhiigiio scoia.si;icO| ha no
minato maestro di ginnastica fer le 
scuole secondarie e magistrali il si
gnor Federico Cesarano; 

' V e a < r i i Coi iè i i rcIK — Lo re^ 
cito del Conte Verde furono riprqsy 
ieri sera con grande soddisfazione 

Jl nostro BaVbirolli suonò, come il 
solito, egregiamente il preludio al
l'aria dei fiori'f anzi vi aggiunse 
una nuova cadenza sulla quarta cor
da, uso Krezma, o uè girasse gran
dissimo ofFotto, da quel valente vio
linista cVegìi 6. 

Quante memorie in quel duetto 
àòì puritani] Noi ci ricordiamo fra 
le altre di molti anni addietro, quaur 
do la polizia austriaca ordinava che 
invece di «gridando lièerM »-i can
tanti dicessero * gridando/f?^(??^^V; 
e la folla gridare a sua volta : no^ 
nOf fcdeìtà, IJHERTA'. Ora la paì;pla 
passa inosservata perchè abbiamo 
la cosa, ma in quell'epoca tutto ora 
pretesto a dimostrazioni nazionali. ^ 

' r e a f r o Ci£ttrfl>alal. ~ lu 
difetto di altri spettacoli di musica 
e di commedia ledacene di questo 
teatro si aprono in questi giorni alla 
esposizione di un Museo artìstìcor 
scientifico con 800 preparati in cera 
del sig, Henri Dessori. 

Il Museo occuperà platea, palcof-
scenico e galleria, e sarà diviso ih 
tre parti: museo anatomico, ^mû iieo 
etnologico e raccolta degV istrumentl 
dì martirio e di tortura, con modelli 
di grandezza naturale, e perfetta
mente eguali agli originali, como.̂  
dice il Manifesto. , 

Ingresso cent. 50: i militari sino 
al sergente paglino la metà. 

11 museo non è accessibile che pe-
gli adulti d'ambo i sessi, e sarà à-
perto giornalmente dalle 10 antìra, 
àir imbrunire'. ^ ' 

ISSoiaelU. — In Via Scalai; una 
compagnia dLfanciulìettì si diverte 
a riempiere le toppe delle serrature 
con creta, sassolini ed altro ; ad in
sultare i passanti e vociare tutto il 
giorno. 

Non potrebbero i genitori curarsi 
qualche poco dai loro figli ? E le 
Guardie Municipali o quelle.dì Que
stura non potrebbero girare qualche 
volta anche da quella parte? 

-ConlravvenaRioibc* — Venne 
contestata contravvenzione all'àfilt-
taléttì in Via del Santo T; Gr, per 
mancata notifica di forestieri- : , 

^ifiiSiitiil ivov&il e depositati 
alla Div, VI Municipale: 

Un vigUetto del Monte di Pietà 
di oggetti preziosi, 

F per la seconda volta: 
Un orecchino finta onice. 
Un piccolo orecchino d'oro da 

fanciulla. 
SCi-Q-aia-em-a-i^e. •—. Neil' ar

ticolo dì ieri Seminario di Padova 
sono corsi due errori, che rcLtifì-
chiamo : 

I "^ _ ^ _ ' 

Dove dice colla disamina leggasi 
nella eoe: dove dico al fondamento 
leggasi sul ecc. 

Avanzamento dei lavori nella decorsa-
settimana: da G0schenon,'metrì8,G0; 
da Airolo metri 27,10; totale mètri 
35,30, Media quotidiana metri 5,10. 
La perforazione meccanica^ Gtisclie* 
nen è stata ripigliata. 

SKelBa V Ì B I O U A . -^ Il gioieb 
lieve Bellezza dì Torino, cho ora 
trovasi in Roma proprietario di uno 
dei più eleganti negozi di oreficerie 
ha fatto in quella citt4 una vìncita 
al lotto di circa duecento mila lire. 

r%uiifrct££io. — Viene confer
mata per telegrafo la notizia del 
naufragio del Genova, vapore del 
Lloyd italiano, avvenuto in vici|ian?a 
di Point de^Galles nel suo viaggio 
da Calcutta per Genova- , 

L'equipaggio ò però fortunatamente 
tutlo salvo. 
"^U'^eHNnwliMr«Iella ClreàsBi 

. i^'«i*'laefi'H» —Sul disastro ferro
viario della Greath Northern, deh 
quale parlò il telegrafo annimciando 
le felicitazioni dei membri del Corpo 
diplomatiijo a Londra, airambascia-
tore russo Schuwalof, che restò il
leso, togliamo dai giornali inglesi i 
seguenti ragguagli: " 

yn turbine di neve toglieva la 
vista 0 il, respiro. Arriva un trono 
merci alla Stazione ed essendo in 
ritardo si affretta a cambiar binario. 

In quel punto arirva un treno 
diretto e urta gli ultimi vagoni del 
treno merci. Sconquasso orribile. La 

locoitìtìtiva deldirotto è rovesciata 
e con ésaa molti vagoni capovolti. 

Nel momento ' istasso arriva un 
treno diratto pro'véhienta dàltà Sco-
ì!ia, e si rovescia sul dirotto già ro
vesciato e flconquaaaato. 

La catftStroftì fu orrenda,'tanto 
piii cho a cagiono della neve altis
sima e dei tempo orribile ì foriti sì 
trovarono Gsposti alÌH più tarrlibU 
soff^enzo. 

Furono ritirati autìto 14 cadaveri 
e raccolti oltre 00 feriti. II direttore 
stesso della IGroath Northern ebbo 
im braccio rotto e una contusione 
perìcoìosa al petto. 

L'ambasciatore russo Scliuwaloit 
era' nel secondò trono dirotto, ma 
no ùsci prodigiosamente illeso. 

I 

I^Mi^ìkSS». — Leggiamo nella 
Gazzella dd Pojio f̂̂ , ai Torino 25:" 

Ièri verso nn'ora pom, un lut- •. 
tuoso fatto gettava nella costerna*, 
ziono quei bravi giovani che atten
dono a Torino al volontariato luili-
tare di un. anno. 

Un loro compagno, giovane di 24 
anni, iL signor Fornaseri Giovanni 
di Cuneo, amato e stimato da tutti 
per le sue buone qu< l̂ità dì mento 
0 di cuore, pose Arie ai suoi giorni. 

Il raccónto del modo con cui quel 
giovano infellco si diede la morto 
parrebbe pìh roba da romanzo che 
di storia, • ^ >. .. 
'"' In tutta l i inattina di ieri il po
vero ForUaseri si era mostrato alle- -
grò co'suoi compagni, nessun Segno 
il pSU lontanò delìg. sua disperata 
rìsoluziorio aveva lasciato trapelare. 

Si trovava in quartiere; si allon
tanò per un momento dai suoi ca
merata; svesti il cappotto» indossò 
la'vestimeuta di tela e calzò un bel 
paio di scarpe pulite di fresco-

In perfetto arnese andò nel carne-
rene, preso nel sacco alcuno cartuc
cia e caricò U fucile; appoggiatavi 
sopra la bocca, feco scattare l'arma,, 
e la palla, penetrata nella testa, la 
sfracellò. 

Accorsi i cempagni alla difitona-
zione, trovarono il Fornaseri disteso 
a terra cadavere. 
. Il sentimento di raccapniocio e di 

dolore da cui tutti furono colpiti a 
tala spettacolo è facile l'immaginare. 

Si ignorano finora le 
hanno spinto il povero Foriiaseri al 
suicidio; Solo sì sa cho nalta notte 
égli vegliò scrivendo lotterò ; chê  noi 
giorni precedenti leggeva con pas
sione il Iacopo Ortis • di Foscolo e 
discorreva con interesse del dram
ma Il stiicidio del Ferrari. • « 

Chiamata l'autorità giudixiiirìa, 
questa procodetto allo formalità pre- ̂  
scritte dalla legge. 

Scrivono da S. Pietro in Trento, al 
Ravennate : 

Nella scorsa settimana [un terri
bile e crudele fatto avvenuto"tiélla 
limitrofa villa di Barisauo rattristò 
e ^ràndsmento' commosse tutte que
ste agricole popolazioni. 

Certo M., garzone colonico, a sera 
inoltrata a' avviò allo spaccio di salo 
e tabacchi posto al cosi detto Mo
lino Nuovo. Appena messo il piede 
nel negozio'e veduto al banco solo 
un giovano appena diciottenne, chie-
segli a credito 10 contesimi di ta
bacco por fumare. Qaesti gì rifî utd 
di servirlo dicendo che prima pagasse 
un suo conto arretrato. Allora colui 

passar 
tarlo e oonsumare il truce misfatto. 
Mentre il moscìiino giovanotto, fa-
cava ritorno alia propria casa, l'ap
piattato'gli anilò incontro, gli posa 
un latìcio al collo e con barbara ma
niera Io strangola. Poscia toltegli 
dallo tasche le chiavi della bottega , 
s' avviò a quella fficeiidn prima ro
tolare il cadavere nell'acqua del ca
nale stesso. -Appropriatosi d'una pic
cola somma di monete in rame tro
vate nel banco del negozio, con san
gue freddo fece ritorno alla casa dei ' 
suoi padroni. Ivi cenò e poi andò a 
letto: BVl>aon mattino a' alzò ed andò 
alla vicina Forlì per prendersi un 
cappello. ' ' , 
• Nel-ritornar a casa venne tosto 
arrestato dai carabinieri reali d#Jla 
stazione di Villafrauca, comune di 
Forlì, cha avuto sentore di quell'a
troce assassinio fransi messi sulle 
sua tracce e lo condussero ih carcere. 

•kiflnilnet I H c H ^ r a U . — Leg
gesi nel Constitutionnel del 26 que
sta curiosa notizia'': . 

. Si sta occupi^ndosi in questo 
momento di un importante lavoro, 
che avrà poi una grande ini\v\enza 
sull'amminiatrazione municipale del
la Frància. 

' «Si registra con irran cura 11'nu
mero dei sindaci, degli aggiunti e 
dei membri dei Consigii municipali, 
cho sono completàihente, illettera
ti (l!I?}. Questo numero ò grande se 
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i^ideve giudicare dalla statistica già 
Compilata sopra pe7:2e d'appoggio, 
jbtovenienti dal inunicipi dì iuUi i 
jeómurii di Francia. 

;̂ dlfi|3̂ ;f̂ V, f̂  Essa presenta armual* 
'mente ìa cifra di 3v300 niilioni di let-
sfieVfl» ciòó 100 per ogni minuto se-

\!;o^hdói oppure 3 per ogni indivìduo.. 
| . " j l peso delle medesime èdi 33 mi-
iiìofii di chilogrnmttfi, equivaìoutì ad 
iitift sfera di ghisa doì diametro di 
circa 10 metri Q mezzo. Estesa la 
relativa carta, coprirobbe una super-
iloie dì S miglia quadrato circa, la 
esiensione del principato di Scam-

-<burg Ugj>B. 
Oeì 3,300 milioni di lettore, 400 

miiioni fox'mano la corrispondenza 
internazionale. Per assicurare i rnczzl 
di trasporto di questo lettere esistono 
'tra I r 50 amministrazioni postali 
jpresso a poco 1000 trattati pofltaM-

H Congresso di Borna délFautunno 
1874 fece un rilevante progetto alio 
^copo di riunire questi trattati in un 
solo trattato mondiale. Nello scam
bio delle corrispondenze havvi d'uo' 

i'j^o di luogiii di transito ; una lettera 
diretta da Criatania a Melbourne 
ftìrcorro K700 miglia geogra(ÌGliQ, o 
passa da 20 a 30, volte per le mani 
di funzionari postali che„ apparten
gono A^f^ differènti goverriì / e pEir-

, ano 7 lingue differenti. 
per il trasporlo doMo lettere fra 

le singole parti del inondpj si con
siderano principalmente lo lineo dei 
piroscafi postali, V orbe terraqueo 
Tiene circondato dalla nuova Zelanda 
J3no ad Hammerfeld da una rete di 
linee simiii, delle quali; per^ nello 
-scambio cosmopostale ha la maggiore 
importanza quella per V Egitto e 
/Quella delie Indie Orientali, 

Uifi'lUIO DELLO STATO CITILK 

Bollotlino dei 2(J 
NASCITE 

Maschi n. i — Femmine n, 4, 
^ MOIìTI 

L 

''Callegiri Marja di Seraijno, d'an 
iii.i 1;2, ' 

Un bambino esposto. 
BolleUino del 27. 

NASCITE 
Maschi n. 2 — Femitiìne n. i 

MATRIMONI 
Bordin Achilìe fu Gaspare, indoratore, 

celibe con Civiero Angela fu Alesandro, 
stiratrice, nubile. ** 

MOHTÌ 
Bionclii Angelo fu;AntomO) d'anni 71, 

prestinaio, vettovo. 
Perlorii Domenico dì Michele, d'an

ni 5 1,2, , 
Buco Benedetto di Giacemo d'an

ni B. 
Chicchi Emilia di Tebaldo, di giorni 

45, di Firenze. 
Un Bombino esposto. 

BALLETTINO COMMERCIALE.,, 
VeueisBsi.a?. — IktH], it.77.4B 77 BO. 

I 20 franobi 21.74. „ 
Strcianv, m. — Uend. it. 77.2S. 

1 20 franchi 2173. 
Sfi(ff. — Afliri limilaiissimi. 

dLlaue, 20, •— Self. AEfari pocbi nelle 
europee: discreti nelle asiatiche. 
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«Io ebbi occasiona d'incontrarlo più 
^ollo, imperciocclìò frequentava le pri
me famìglie della capitale e seK)pre an̂ -
tniravo il suo spirito- ia sua Istruzione 
•ed una rettitudine di viste e di giudìzii 
da non lasciar dubbio che sarebbe di 
venuto un grand' uomo e tale da ren 
•dere importanti servigi al suo piesa. 

„Ui «entivo attratto verso il mar 
•chesa cji Courbet da una particolare 
simpatia; deaiileravo di essertjli amico, 
fratello, e sarei stalo ben lieto di aprir 
-gU 1« pone della mia casa, di acct-
^rlierlo sono il mio ietto, affidandogli 
l'onore di quella donna •*• di Frida — 
-che avrei voluto divenisse pev"̂ lMlunà 
sorella, " . • • 

...Neir effusione di questi seritimQnti, 
più volle mi accadde di dimostrargli 
ciò che provavo nel cuore a suo ri
guardo, ma sempre trovai noi marchese 
di Courbet una ritenutezza che ,mi ag 
ghiacciava. 

.„ Sembravo ben lontano dal provare 
per me (jneJl'allrasione ch'iofalaìmente 
•sentivo, e «eia, Io ricordo, mi faceva 
iwna.. 

ft. OSSERVATORIO'ASTRONOMICO 

sy gemiiìo 
A jnezzodì vero di Padova 

Tèmpo med. di Padova oro 12 m, 13 3.19,8 
Tehipo ixied. di lióma ore 12 m. 18 s. 47,0 

egeguito all'altezza di m. 17 dal suolo e di 
m. 30,7 dal livellò medio del msre 

.•'i!!iL.."i-T>^'JJlP.l!-J.i:i!LL-!_.' 
^ v L -

9 9 i ^ e n n a l o 

Barom.O"—miti. 
Teruiomel cermgr. 
Tens, liei v:);), acq.. 
Umidiî  relaiivfl. 

Ore 
tì a 

773,3 
t 0 9 

y ^^ — 

dre 
3p 

^ I 

Óre 
l>p. 

Dif.efor.deivfinto NNOl 
Staio del cielo . . i nuv. 

7720 
18 i 

412 i 4 87 
88 73 

W-\lM 

m 0 
nuv. 

^•r. . 

772 0 

4.8 3 
83 

ONCI 
sei*. 

r j , 

Dalmezzoiì) del 27 al mfuodì del 58 
Temperaturj raassimii = 4- 8^1 

minima = -|- 0 3 
— K - ' ' A -J 

•l^t^--i 7-^"7^ .̂-irr^raticSE; 

ULTIMI - NOTIZIE 
La Oaszciia d'Italia è lieta d 

annunziare clie oggi o domani ri-
preuferà le sue regolari pubblica
zioni, essendo giunti a Firenze molti 
operai tipografi dalle provincie. 

Per cura dalla Direziona gene
ralo dei telegrafi saranno pubblicate, 
quanto prima,* in un solo quadro, le 
tariffe per la trasmissione dei tele-: 
grammi per tutti i paesi coi quali 
i?igei il, trattato internazionale tele
grafico. " (Pérsevcrmiza) 

CO BEl,LA 
2 8 j ^ o n n a i o 

NOSTRA CORRISPONBENZA 

• Roma 27 pennato. 
Insisto sopra un' imminente ria

pertura dèlia Camera. Gli ornici del 
governo. gliela consigliano come il 
sdìo mezzo efficace a impedire che 
certo male voci a furia dì ripetersi 
riescano ad assumere un' apocrifi! 
sembianza di opinione pubblica. 

11 fonoraeno s'è già prodotto" óue 
volte,, prima sul Macinato, e poi sulla 
Regia, e ne scontiamo ancora il fio 
in un malcontento fittizio die turba 
Y assestamento graduale massime 
dell'imposta sul Macinato. 

. A ogni modo — e questo sia detto 
con tutta pace del mio amico 1' ìw-
gegnero Gabelli, ch<ì le va combat-' 
tendo nelle colonne dal Tempo—le 
convenzioni passeranno. Passeranno, 
sotto la scorta non tanto dell'on.Spa
venta quaiittì del suo.oollega della 
guerra, I meridionali, che sono ì più 
accaniti nel combatterla, quando si': 
accorgeranno che losvilupporealG dei 
lavori fei*rovìari nelle loro provincie 
ne dipènde, si faranno mansueti co
me tanti agnellini. 

Conosco cÌn(iuo deputati soltanto 
che sarebbero nel loro diritto vo-

«Non credevo cfie la sua'condoUa 
fossa dettala da vano orgoglio. Lo ali
mavo troppo pejr giuncarlo capace di 
una simile ridicolpggine. E poi s'egli 
era un addetto alla ambasciala di Fran
cia,, non ero io fofse uno degli uomini 

[.p:ù Bfmat! di Vienna? Non avevo ri
cevuto vivissime istanza per occonaenlire 
dì essere dichiarato medico di Cortei.. 
E.iVmio rifiuùo non doveva essere prova 
de)Ìd lìohiUk dèi mio caratierc, imper
ciocché correvano per la bocca di tutti 
le mie parole: «Dite af Sovrano che 
mi Ticcio chiamare quanflo una malat
tia gli rummenttirà che essendo monurca 

1 è anche un uomo?» 
• Era dunque ripugnanza che allonta

nava da me il marchese Enrico; anzi 
non avea lasciato mai passare nesHima 
occasione senza firmelo comprendere. 

' ~ Spero che vorrete considerarmi 
come un amico, — gli avevo detto una 
sera dopo una lunga conversazione sden-
lifìca. 

,f — Amico?.,, rispose il marchese di 
Courbet, guardandomi con sorpresa: — 
inten lete diro che vorrò animirjrvì come 
uno degli «omini più diaUnii eh' io mi 
lìbbia conosc'Ulo. K di cÌò:̂ potete essere 
sicuro, purché nessuno vì slima più 
di me. 

' L 

• «Confusi, contrarialo da quésta ri 
sposta, volli insistere e cercai di con
durre la conversazione sul tema dell'ami-
cizio. ' 

< — Ho le mie idea (lise, rispose il 
marchese, e nessun argomsntò varrebbe 
a smuovermi. Nessuno jplii di m^ ap-
pfczza il s'gn'fieato di questa sinta pa-

tando contro a uri ^affare che forse' 
accollorà momentanfìam?nte allo Sta
to nuovi sacrifìci ; sono quelli delle 
proYlncie dì Belluno e della Valtel
lina, ohe non conoscono le feri>ovìe 
se non per quel tanto )n> piti che 
resattore esige da essi per titolo dì 
sovvenzioni chilometricho. 

La questiono dfìl giorno, cioè quella 
d'Oriente, ;a Roma nel giornalismoj 
Y^ facendo qualche passo ner benso 
che oggimai ci sì ribella alla poli
tica j)tjdìs.̂ Gqua, 6 si stìnte il biso
gno di farne una da per noi. 

È tardi? Non credo; perchè per 
somma ventura non siamo Uegati a 
certi impegni neppure in faccia alla 
nota austro-ungarica. Se non v'aveto 
fatl;o attenziono vi raccomando un 
articolo della Nazione di ieri l'altro 
sulle cose orientali, del quaìeil Fan-
fuUa disse celiando, sul serio se
condo me, che potrebbe essere la 
copia delle istruzioni mandate,al no
stro mirtiatroa Costantinopoli. II suo 
senso generalo ò̂  questo: nessuna 
pressione. Giusto'quello che da quat-
tro mesi io vado predicando. 

À proposito è uscita in luco una 
pubblicazione di qualche interesse 
sotto il titolo : JÈluàe surla Qnestioyi 
d'Orienl par Robert NorihJ 

L'opuscolo si raccomanda per̂  la 
profonda conoscenza cbe il suo autore 
Ka dello coso Orientali. Ma siamo 
aempro à quella: colla scusa che in 
passato^ la Porta ha fallito alle sue 
promesse, non si vuole dare alcuna 
fede a quello che ha testé fatte> senza 

V 

considerare che» per essa, T osser
varlo è ora questione d'essere o non 
essere. 

Le coucluaìonl deirègregio autore 
sono queste: l'Austria-Ungheria si 
faccia innan/.i risolutamente e pigli 
sul Bosforo il posto dei Sultani an-
elio per impeclire alla Russia di pi
gliarselo por sé. Ben inteso che il 
Governo di Vienna,' spingeiidosi a 
questo, dovrebbe fare la parte all'in-
C6ndÌQ> 0 sa più vi piace all' equili
brio delle nazionalità, abbandonando 
releraento italiano e il tedesco nei 
suoi domini alla forza delie loro na
turali attrazioni.* La,giovine Italia, 
egli scrive, tì la giovane Germania 
s'incontrerebbero dinan;!i:a'Trieste.» 

F 

Innanzi a Trieste T Mi parrebbe 
poco trattandosi di un rimaneggia^ 
mento cosi grandioso della carta eu
ropea. D'altronde sono sogni : l'Au» 
stria, per ora, ò legata alla Russia, 
G quest'ultima, potete crederlo/non 
sarebbe certo disposta a cedere il 
passo alla prima senza contrasto, 
^ Peyché dunque la diplomazia non 
hfL il coraggio di proclamare ad alta 
voce che la questione d'Oriente non 
è r immegliamento della condizione 
dei crif^tiani'd'Oriente, ma soltanto 
il poter subentrare alla Turchìa riel 
dominarli? ' L F, 

rola I amicizia » ma appunto per ciò non 
amo prodigarla, 

« Mi seniii quasi offeso !.,, 
• Il marcliese di Coubert se ne avvide 

e con quel fino sorrisa che g'i èobiiuale: 
• — Siete troppo saggio per non com

prendere il sigriinc^to delle mìe parole — 
e per non darmi ragione •—soggiunse: 

'̂  • — Dunque chiamereste amico,,.. 
< — Chi mi avesse salvato l'onore, 
« — E credete che oli'occorenza.... 
« A q'iesia mia siolia risposta il mv-

cliese di Courbet sorrise belTardameiile 
e fissandomi gli o^chi in volto: 

• - Non mi troverò mai nella condi
zione di cliitìdere ad un uomo di salvar
mi l'onore —rispose con superbo di' 
sdegno. 

Ì E allontanossi., 
» U sue parole «li fecero malg::.:ero 

tanto ingenuo da non penetrarne oilora, 
d senso niìsterloso !.. 

< Quel!* uomo meditava una perfidia, 
ma non voleva commettere una viltàt.. 

• Rnccuntai tutto a Frida.. 
'« — È un carattere Superbo I — ri 

spose con iniJifferenza, e non so dfivvei'O 
compiendere come^ti.abbia presa,la 
mi-nia tii fartene un amico. Del resto il 
marcUose di Courbet ha ragione. Noi 
donne possiamo 'benissimo cliiamarci 
àmÌÉlie, dire cbe ci adoriamo, baciarci 
in fronte miilo volto al giorno. Ciò non 
hi'conseguenze e slamo sempre libere 
di maldjra dell'amica sviscerala non ap
pena Ila lasciato'i! nostro salotto; ma 
per voi aomini it caso è ben diverso. 
Credipure clid fi marchese ti ha risposto 
saggiaiueiiio. 

ESTE: 

La Corrispondenga politica dì, 
Vienna narra che circola fra i bul-
gai-i una petiziono al' Sultano per̂  
protestare cotìtro 1' escli'sione dét 
cristiani dalla .prestazione del seri 
Tizio militare. V̂ i notiamo i seguenti^ 
concetti : • ,. , , . ,•, , 

i>:. « Secondo il «uovo jfìrmano il Bul
garo è esentato dknuovo dal sevi
zio militare^ Ciùdét'a esclusione cÉ 
sembra farci un torto ^gravissimo/ 
So tutti gli abitanti dell'impero sono, 
eguali dinanzi allo leggi della patria 
devono avoré tutti lo stesso diritto 
di portare lo armi por difenderla. 
Noi siamo tutti Agli d'un padre, chÉ»; 
ci ama egualmente, perchè alcuni 
potranno versare il sanguo per .lui, 
ed altri èsserne liberati per denaro ì.j 
tì profondamente offensivo pei bul-
garij ohe escludendoli dal servizio 
militare, appaiono un popolo di fem-( 
uiinetto. Non si 'Ada in noi? Noi 
fummo sempre leali sudditi dei glo-
rìori" sultani. Noi preghiamo di es-i 
Bere equiparati ai maomettani, e. 
portare le armi.... Noi preghianid 
in ginocchio V. M. ad accordarci 
magnanimamente il diritto di por-
tara le armi, perchè senza questo, 
nonostante !e benigne intenzioni dì 
V. M., resteremo eternamente dei 
rajà. Noi siamo pronti di dai^e; al
l' armata del nostro sacro signore 
r flsfte^vil soldato; il hedel, la tassa 
di esenzione dai servizio militarei, 
no^ non saremmo in grado di pa
garla,^ a motivo della nostra grande 
povort;!,. » , 

+ -^ •-• .̂  u u_ '^z'.zr Ji--:^;i>J:3^T: ~ r ^ : -i. - ^ - . .^ . " ^ - - r ^ * . 
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Berlino 20. 
Seoohdo buono ̂  informazioni gón 

solo r Inghilterra ma anche le altre 
potenze di fronte alle proposte dì 
Antlrassy si sarebbero riservate la 
lóro libertà d'azione per l'avvenire. 

Le obbiezioni dell* Inghilterra e en
tro il progetto stésso ,sì;limitano 
alla qnestione dèi rappoHi agr^rii 
ed-al progettato abbandono dei beni 
liomaniali alla popolazione dì cam
pagna. Però fiueste Vobbiozioni non 
vennero espresse che in yìa di con
versazione all' ambasciatore conte 
Boiust, • 

L' articolo di fondo della G^ztetta 
della Croce contiene una lunga re
plica alle lettere dì Bismark del 5 
dicembre 1872, e del 14 aprile 1873, 
che proviene probabilmente da per
sona amica ad Arnlm. 

La pubblicazione fatta da Elsmark 
avrebbe lo scopo di esercitare una 
pressione sul Reichstag, percliil vbtì 
i nuovi articoli da aggiungersial Co
dice penale rifiettenti il caso di Ar-
nim, 0 che hanno luogo a tanto ob-

I 

* Pochi mesi dopo mi parve rimar
care in mìa moglie un grande mulamen-
le, una inquietudine, una irrequietezza 
insoUtg. Sì adirava per un nonulla, niente 
più le faceva piacere, la distraeva. 

* Mi allarmai come un mtdico : quando 
ebbi constatato che la sua salute era 
eccellente, non mi diedi più pensiero 
d'altro. 

*Kpi:ure l'amavo ardenlemenla e sa 
la avessi considerala cori occhio d'̂ jimanlè 
Don mj sarebbe stato difficile di ìndô < 
vinarne la,causa !.„ \ 

ì 
, * Qiiella donna cbe mi aveva dato 
tante prove di affettOj còlei che avevQ. 
strappalo alla miseria, aU'abbaDdoao;; 
non aveva sapuio resistere alle arti dia 
boliche del marchese di Conrbet : — era 
ben vicina a^divenìro la sua; amantet.^. 

f Siccome per motivo deUq mia pro^ 
fessioue rimanevo assente per moUÌS3Ì| 
me ore del giorno, così aveva concessa 
piena libertà a Frida di fare lutto ci6 
che meglio la talenlaBse. Andava, veniva, 
visitava le conoscenze, |e amiche chfe 
man mano si era andate formando ed 
jo non me ne davo pensiero, Vivevo in 
lant" fiducia )...' Mi pareva di conoscere 
tanto profondamente il cuore di quella 
donna!? . 

« Accadde Ufi giorno ch'io rientrassi 
più presto del consueto. . 

« Frida non era in casa. i 
« ChieM di lei al vecchio Alexls, il 

quale mi risposo chj la signora era 
uscita in fretta dopo aver ricevuto uh 
biglietto che l'avea messa di malumop .̂ 

« — Un bigiktlo? GIÙ Io ha recato? 

b i l i a dal lato giurìdico, che' 
dai lato, pratico. Quei documenti del 
resto, non^ono che iì riflesso del-
1 opinione subliiettiva del cancel-
liero imperiale in un tempo, in cui 
U conflitto era già scoppiato»:, per 
modo che il cancéiìiere .dimentica 
persino che poco tempo prima uel-
ì'anno 1872, egli voleva chiamare 
Arnim come suo alter ego al mini
stèro degli affari esteri. 

Affatto soggettiva è anohe V im
putazione che i rapporti d'Arnim 
avessero un colore partigiano e/os
sero pieni di contraddizioni * con 
che non ai vuol punto iiegaro cho 
i [documenti emanati da pisraark, 
non mostrino uno sguardo acuto ed 
una particolare importanza in con-
fronte' a î uelU degli altri diploma
tici,'. Arnim compreso. 

Per quanto fosse autorizzato Bi-
sraarka congedare Arnim, altret
tanto meno decisiva è la conclu^ îono 
di dejìignaro Arnim come persona 
moralmente indegna di fedo. Che del 
reato ìl cancelliere imperlale non 
ritenesse ^a t to inamissibile una 
tinta soggettiva dei rapporti diplo-' 
mattcì, che anzi l'ammettesse per 
parto sua,'e con piena coscietiKa, Io 
prova la .circostanza eh* Egli avvexìtì 
l'ambasciatore sopra^certe cose dì 
riferire col debiti riguardi ad una 
Augusta Persona, in modo diverso 
da quanto Egli .aveva fatto finora. 
•• Il sospetto che Arnim abbia su
bordinato la sua' attività tifficiale ai 
suoi interessi personali, non é punto 
Jirovató 1 come pure non è provata 
la protoata, riprodotta in.forma pat-
siva, contro la nomina di Arnim al 
posto dì Londra, protesta di cui non 
è nominato l'autore, ed il cui,lin
guaggio ai discosta dalla moderazione 
delle espresKÌoni della diplomazia in
glese e si trova in contraddizione 
con altre autorevoli notizie. 

prìeta, il ministrò Coulembutg pro
nunziò un discorso, e disse che l'ar
ticolo è dirètto contro Ja democrazia 
sociale; dimostrò elio ì governi per 
combatterla hanno bisogno d'armi 
speciali, Dopo una lunga discussiono 
l'articolo fu respinto ad unanimità/ 

PAKIGl, 28. -^ Mac^Mahon, e i 
ministri assistettero iersera al gran
de ribevimento deir ambasciatore di 

L 

Gormania. 
BERLINO, 2d,. —Diverso frazioni 

del Reichstag si sono poàte d'accordo 
circa la redazione del paragrafo'ri
guardante Arnim, alla quale il go
verno aderì. \ 

EOMA, 28. Nel concistoro d:oggi il 
Papa -nominò 22jvescovi,fra i,quali ìa 
Italia monsignor Paulucci, vescovo 
di Sutri. Scala'brini, di Piacenzai 
Buia dì Novara, ^la,^ _ 

• (Agenzia Stefani) 

VIENNA, 27..— La Commissione 
confessionale approvala raodifìca;iione 
introdotta dalla Camera dei Signori 
sul progetto di legge dei conventi. 
Il ministro dei culti dichiarò di non 
poter raccomandare il progetj/) alla 
sanzione imperiale., La Cohìmi&sione 
delie petizioni decisa di proporre alla 
Camera dei deputati la, ,nomina di 
una conimijâ sìone speciale, la quale 
deliberi sulla questione relativa alia 
riduzione generale degli eserciti ed 
alla convocazione del congresso dei 
delegati delle varie potenze. 

BERLINO, 27. — ' H Meichslag 
continuò a discutere in seconda let
tura il nuovo Codice penalo ; re-
Hpinse l'articolo 128 relativo alla par
tecipazione delle associazioni segrete. 
Discutendosi l'artìcolo 130 ohe si ri
ferisce agli eccitamenti-di una classo 
di popolazione contro un'altra,e agli 
attentati contro la famiglia e la pro-

, _ Uà domestico in livrea, — rì̂  
Spose Alexia. 

t Frida aveva stretta amicizia colla 
baronessa Dsvel, bellissima donnn, e 
cbe aveva pure fama di essere onestis
sima in onta, alla stranezze, dei suo'ca 
ratiere. Mi parlava sempre .di. questa 
sua nuova amica con grande effusione,: 
anzi con entusiasmo. Solevano recarsi 
insieme alla passeggiata, dove ecciiavs-
no la, generale ammirazione e ad un 
lampo rinvidia, imperciocché nessuna 
donna pHeva sostenére al loro confi-onto 
Il vanto della bellezza.-

t Qualche volta mi era accaduto dì 
domandare a me medesimo se i'intrìn 
slchezza di Frida con la barone?8a non 
potesse avere pe^ mia moglie delle tri
sti coDSegpenze; ma siccome nulia ave
vo mai udito dire sul conto suo, tranne 
che era bizzarra, bisbetica.^olubile, non 
volli contrariare Frida, sperando appunto 
nella volubìliià della baronessa. 

t Si vedevano pressoché ogni giorno 
e quando per circostanze eccocionali ciò 
non accadeva, si scrivevano biglietti 
profuniEitì, chiamandosi coi nomi più 
dolci ed affettuoM. 

f Non avevo nessuna ragione per al
larmarmi, Conoscevo la natura di que
sto carteggio, imperciocché mia moglie 
mi comunicala sempre le leiwrfe della 
baronessa, serìtte, me ne rammento be
nissimo, con un brio, con uno spirito 
veramente ammirabili, 

< Credetti per conseguenza che il bi-
gliene recato dal servo in livrea fosse 
della sua amica e che il malumore e 
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DI PADOVA 
A tenuiiu dd § 83 «, dello Sta

tuto viene convocata l'aduuanjia ge
nerale dei Soci pel giorno di DÓIUÌÌ-
hica 0 Febbraio p. v.alle oro 11 an i 
nel localo di propi'ìotà della Banca 
àn via Maggiovo al Civ. K". 691 A. 

.Ove in tal- giorno non sì riimisse 
il numero legale dei Soci, la seduta 
sarà rimessa alla succossiva Dome-
nìciv 13 detto alla stessa ora e noi 
medesimo locale. 

iBilanci saranno ispeziònabili nella 
saia delle seduto dal 2S Gennaio al 
6, Febbraio p. v. • 

Gli importanti ogg;Gtti da trattarsi 
rendono corto il Consiglio che i Soci 
varranno accorrere in:buon numero. 

Padova, li 22 Qonnajo 1876. 
Il Presideiitfì 

MASO TIUESTE 
r 

' 1 1 Direttore 
Angelo Soldi 

B_LJ_M^_^_|_^_^_U_|_i^ r i ~ l ~ H •—r . - , m^^^^^^^^^^^^m^i- -fc T I • 

OGGETTI DA TRATTARSI 
1. Lettura del Rapporto del Consi-̂  
'glie d'Ainnunistriizione e del R ^ 
soconto. '. , i 

2. Lettura del ìlapporto dei Oonsori. 
'ò. Approva:5Ìone del Bilancio. 
4. Proposta di prorogavo il termine 

per'ia 'presontaxsono (|i modifica^ 
zìoni al Ilegolameuto Generale., . 

5. Proposta di aumentilre il massimo 
lìmite del fondo di riserva. 

G. Nomina di K. 0 Consiglieri lìscenH 
a termini dell'Art. 38 dello Sta
tuto; 3 Censori; 3 Probiviri; 3 Ar^ 
bitri e 5 Elettori del Comitiito,di 
Sconto. ' . ' l-9o 

*U3CÌta'fmprovvisa dì Frida dovessero 
attribuirai a quait̂ he cosa cbe la baro* 
nessa le avesse scritto. , . 

* Non vi badai più che tanto. Èppóra 
se fossi stato migliore osservatore mi 
sarei accorto che Altxìg, rispondendomi 
come fece, aveva l'aria stralunata e Tâ » 
teggiamento di un uomo che vorrebbe 
dire di più, ma che non osa. . 

I Quando Frida rientrò, fè chiesi con 
dolcezza se la sua amica avesse.avuta 
bisogno dì lèì̂  , 

. — Un'amica? " 
• — Sf : non ricevesti, un biglietto chet 

ti ha comrarialaì 
« — TI inganni. Non ho ricevuto tìaa. 

8un biglietto — rispose dispettosa mento» 
« ~.Perchè farmi un mistero?itt'im-

msgino benissimo di che cosa si possa 
trattare e non, commetterò certo l'indi 
screzione di chiederti una confidenza, 
Certo, la baronessa..." 

*'— Ma li hô  detto che t'inganni —• 
soggiùnse stizzita. 

« — Via, non adirarti. Sarà come dici; 
Alexis avrà intravvisto il servo in livrea 
il biglietto ed ìliuo malumore. 

t Cosi pwlaado io ridavo, ami era 
tanto lontano dall'idea di tenerle il broL*< 
ciò per ciò ohe consideravo un piccol» 
segreto di femmine, che me le avvicinai 
per abbracìarla, 

„ Frida ritorse il volto. ' 
„ ^ Sei dunque meco in collera? 
„ ̂  Non con yoi — rispose. 
,. Quando era contrariata soleva trai-» 

tarmi- col voi. 
- Con chi dunque, paizarella? 

(Co»iiii'udi), 
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DUÌRZIONE . 

l_l_*l*""^* guarisco BonzaRgglimgorvinuli».—81 trovaMIIQ 
"^ principali farmaciG dol globo, ed it VéHfj^ presao 

AVVISO D'ASTA hnvoiiloro. boulovara cTo MasWftU, 158. ^ 
stante k clcseraotìo del I. incantp Adenti tief V Italia A-MANZONI e a . W 

Si notineadipBddiadeliiroas. venumeaè delia Sala N. 10, Milano, 
dìFclibriiio nllp ory i poiî crldiaiifì (tempo 
ìncàlo (li iìonia) udV uCticio di Coniriiissn-
riato Mililaro di Padova sito in Corte Ca-
pilaniftlo fil civ. K* 288, "innnml al slg. Di
rettore dello stesso si procederii nuovamente 
col mo77o di l^ubblici inoaiUi a partiti Isc-
grefi air appallo por la macinazione del 
grano ad nso dol Panificio Hiiitare dei Pre* 
sidio di Udine. 

L* Impresa avrà la durala dì tre anni co
minciando dal ì. Gennaio ltJ7G a tutto U 
31 Dicembre 1878. ̂  

Lù coJJdizioni CÌJU devono reggere lalc 
Impresa, sono visibili presso questa dire-
zìorG e ^^rcsao il magai^ino delle Sussistenze 
Militari in (jdlne, dalle óre 10 autimcr» allo 
i pomer, di ciascun giorno. 

11 deliberamento segoirft a favore dì colui 
che nella sna offl?rla sug^eìMa avrà pro
posto di nasuniRrfli detto servizio al prezzo 
maggiormente intcriore, o pari almeno al
meno al prezzo massimo che per cadaun 
quintale di granb da macinarsi, verrà sta
bilito dal Mihitìlcro delia (Jucrra in appòsita 
scheda eegrela da S(»rvirc di ba&e airinaiiUo, 
la quale verrii aperta dtì[;o che saranno stati 
riconosciuti tutti i parlili presentati-

Gli aspiranti all'impresa per e-ssere am-
mPSfti ft presentare i loro nartiti, dovranno 

Srodnrre alia Direzione dì Commissariato 
ilitare cbe procede nirnppalto, la ricevuta 

comprovante d*aver fatto in una delle Te
sorerie dello Stalo il apposito provvisorio 
della Fomma di T.. 2000, quale deposito sarà 
poi pel Deliberatario convertito in cauzione 
definitiva, a nornm delle vigenti prescrizioni, 

Tftle ricevuta non dovrà essere inclusa 
nel pief̂ o contenente rofTcrtn, ma dovrh es
sere prodotta a parlo* . 

Qualnra detto depos'to venga fatto in Car
telle del Debito Pubblico, tali Titoli non 
siy-anno valutati cbo al corso le^^ale di Borsa 
del giorno precedente quello deir effettualo 
deposito. 

Le offerte dovranno essere redatte su 
caria jilngrnnata da Lire UNA debitamente 
prmatfì e Kng.ce]Iatp, 

Le offerte non firmate o non suggellate o 
condizionate non saranno ammesso. Non po
tranno p.ss'̂ r falle ofierte lelngrafìcho. 
" Sarfifacollalivoagli a^;piranli all'impresa 
di presentare i^]fìro Partiti a tulle le Dire
zioni di Commisf^ariato Militare. 

Di questi Partili però sani tenuto conto 
qualora non pervengano Ulficialmente a 
questa Direzionai prima delPapertura dell'In
canto, e quando non sieno corredali della 
ricevuta deireirellualo deposito provviRorio. 

In nue^^o Rec(ìn(}Q incanto ai fiìrh ìuo^o 
al deliberamo'^to quand'anche non vi aia 
che un solo offerenlo. 

Il termine ali)*? (falaìi) per' la presenta
zione di offerte di mi^^Horìa non inferiore al 
yentesimo del prezzo di aggiudicazione prov
visoria rosta fissato in Giorni cinque decor-
rìbilì dalie oro 2 pom. del giorno del prov
visorio deiibeì^amento. , 

Le spese tutte inerenti all'incanlo ed al 
contratto saranno a carico del deliberatario 
definitivo, come pure saranno a 3uo carico 
quelle per la tassa di registro e bollo giusta 
Te leggi vigenti. 

Padova, 21 gennaio 187G. 
Per detta Direzione 

lì Tenente. Commissario 
XRÉANNl 

Impiombatura ^ denti cavi 
Non havvi mezzo, più eflìcace e mi* 

gliorc dei PIOMBO ODONTALGICO de! 
dottor J; G, J^opp, denlìòia di Corte in 
in Vienna, piombo che ognune si può 
facilmente e senza dolore porre nel dente 
cavo, e che aderisce poi forlem(mIe ai 
resti del dente o della gengiva, salvando 
il dente stesso da ulterlor guasto B do
lore. 

h^r^ 

Acqua Anaterina^a^ bocca 
del dolt, J. G. POPP 

LT, dentista di Corte in Vienna (Austria) 
è il wì^ììoro specifico pei dolori di denti 
reumatici e per Je infiammazioni ed en* 
(Ìa;;ioni delle gengive, essa scioglie U 
tartaro che si forma sui denti, ed im
pedisce che si riproduca ; fortifica i denti 
rilassati e le gengive, ed allontanando 
da essi ogni màtorìa nociva^ ah HIÌ^ 
bocca una grata frescbeazaj e toglie alla 
medi'simi qualsiafii alilo cattivo dopo 

averne fatto brevisaimo uso. 
Prezzo L. 4 e^L^9.fiO. 

' 1 *T» 

BANDO 
PRETURA Di CAMPOSAMPIERO 

Sì rende noto che in Verbale 22 corrente, 
ricevuto dal sottO'^crillo, la eredità abbando
nata! da ì'Yant̂ o Melebiore quondam S;'n[o 
morto in'TrfibasclGghe nel 19 agosto 187S, 
venne accettala con benefìcio d inventano 
ila Baiaso Luigi fu Sante per conio *d in-
tflreSBC del di lei figlio Franco Matteo fu 
Sante. 
- ' CdwpQBiiuw'wro 2l> fjennaJo 1S76. 
88 TOMIìOLAN, Cancelliere 

Pasla Anateritìa pei deriti. 
Questo preparato mantiene lafreschez-

za e purezza dolPalìto, a serve oUrecciò 
a dare ai denti un aspetto bianchissimo 
e lucente, ed impedire che si guastino, 
ed a rinforzare le gengive-

Prezzo L. S e L, « .30 . 
j 

V 

Polvere vegetale pei Denti 
Essa pulisce i dotiti in modo tale, che 

facendonii uso giornaliero non solo al
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
la bianchazza dello smalto. 

Prezzo U t .aO. 
Deposito si può avere in Padova alla 

Farmacia Corneiio e Hoberfi, ~ Ferrara 
Camastra.— Ceneda Marchetti. — Tre
viso Dindoni, Zunnini e Zanetti. — Vi* 
eoo za Valeri- — Venezia Fossi, Zampi-
roui, Caviola, Ponci, Bpttusor, Agenzia 
Longega, Profumeria Girardi. 

Venendo assai di spesso offerti lo ven
dita a minor o ad eguale prezzo falsi 
preparati de' miei prodotti sotto mio 
nome e con eguale corredo, ma che no
toriamente portarono con sé le più tri
sti conseguenze 0 rimasero senza e& 
fello, vengo a pregare il p, t. pubblico 
voler farmi recapitare in tali casi a 
speso mie mediante posta il falsificato 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io agire giuridieamèntB contro ìl 
falsificatore. 

Tutti i miei PREPARATI D' ANATE-
UINA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per tap
po, deiravv4!rten7.a quel involucro ester-
no, e come hiscalolacon pìond)alura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama-
ra,*d'Lina registrala morea; tutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 
wosTUA e MAKCA assicurali da q̂ uultìiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger
mania, Itaiiat Hussia, Rumenia, Olanda, 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
dì sjiedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparati. 
: I singoli falsificatori veranno nomi

nati al p, t. pubblico in tulli i Giornali, 
dott. J. G. POPP 
i. r. dentista di corto 

4-^917 Vienna/Bogncrgasso, 2 
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Piifflii mismiE 
PUBBLICATE 

. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 

/BELLAVITE prof. L. ^^ Deli'Elemento morale econo
mico e lògico del Diritto privato. Padova, 1869. L,-

B E LEVA. prof. G-. — Begli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . ,• < -

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
delia filologia classica. - Padova, ÌM7 . , . « -

LuzzATTi prof. L. T- Del metodo nello studio di di
ritto, costituzionale. -. Padova, 1867'. . . . < -

MARIOLO prof. F. — Lavora e confida in te stesso,: 
Padova, 1870 . . ^. •. . . . . . , , < -

MsssEDAGLiA .prof. A, — Della scienza nell'età nostra 
SBÌ" Dei caratteri, e dell'efficacia deirodierna col
tura' soientifica. ~ Padqva, 1874 . . . . . . '< 2. 
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Recentissima pubblicazione 
la vessdKa presso I |n ' lBiel |mU'lilbml 

,r01i;METTO FAKTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al x^ ^ B J O 

IiUIGI FACCANONI 

^ r ^ ^ ^ 

STABILITO UFFICIALMENTE VMÌ 

la terza c^lradone del Prestilo antórtssKRio « s i i r a n t l f o dhtr eccèlL Governa 
di Amburgo, Tutti i premi devono eslraraì in sette eatraiionì-1 premi importano un 
lotftkdi , ' • 

7 Milioni 663,080 marchi tedeschi 

Il primo premio i di " 

373,000 marchi tedescbinfranehi 468,750 

K r̂ V' fJ .m i**m^ 

TTI 

ci sono tiUrì premi di marchi 
SSO.OOO 

80,000 

t dt M.OOO 
7 tìi 15,000 
» di 13,000 

12 dì 10,000 
3* dì 6,000 

3 dì 4>800 

60,000 I 36,000 
80.000 R 3 di 30,000 
40.000 il S4,000 

W da 4,000, 803 da 9,W0 ecc. ecc. 

Un tìtolo originalo por (inesfestrazioî o costa Lire 22 ì\2 
Mexzo > » » ' > U Ij-t 

STiSiScSf̂ S A. Goldfarbd, Ambur 
Questi iìloH sono originali (non có^idctte protncsse o Yiclia proibite) e portano il II 
timbro del Governo- Dopo ogni evirazione Bpeilisconsi i listini dei Numeri estratti. U !Ì 
pagamento dei prcnn si fa dietro richiesta anche per mezzo delle cose corriHpon* 
denti italiane. Ad ogni titolo ai aggiunge il piano deUo 7 eetraz oni, ti-67 

;o. 

RLCftHMHtó " " - ^ J^ X X ^ ^ INDICA 

Si GRIMAULiT 0 OS FARMACISTI H PARIGI 
Tutu l rimcdU proposU fllnVa contro IVvSMA. non sono staU che paUiaUvì.—Recenti 
obperlmcnU fatU in Gerznanìa, replicati In FnUicia ed iu laghiUerra. hanno provato 

che 11 CANAPE INDIANO del Dcni^ala possiedo le più rimarchevole proprietà por 
combattere ciucata trista malattia,ed à giovevole ì^^t ÌÙ tossi rurvoseiVinsomnia,, 

la UH ìaringéat i raffreddori^ la esHntionc dt voce, lo nevralgie facciali, Gcc, 
£ dunque, con rappogglo della scienza, che ì signori GuiMAULt e (>, > 

FormacisU di Pungi olTrono del Stgnrettl proi.>arati cou io 
Kalratto dot Canapo liidiciuo. 

^is^r--"'' 

Deposito in Padova Farmacia COIlNELlO oìV Angelo^ ê  nello prin-
cipali Farmaclo tVItiilia. ^ ' .. • ^^'^ 

• ̂ . - — p . ^ — - - ^ ^ T ^ . > r • - - — . ^ ' . - - ^ — - i t ^ : ^ . - - - . , . : . - ^ - ~ — ^ - - • ' ^ r£MRiaB 

BKLLAVIXE prof. LUIGI 

COllNMZlOl DELLK I T E W l i m m E CRlTiClIE 
AL 

CODICE CMLE DEL REGMO 

GONTRmO DI M/VTRIMOMIO 
PadoTa, 1876, tip. F. Sacohotto - L . 1 
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-1-Binili SPEGIAUTÀ 

{Effetti ganìnlili) ^^^^^^^^^^^^^ (30 anni di successo) 

IJO itaniose PaMIfflie p e t t o r a l i dcIV l i c r c i u U a d i J^pagiBii} hi ven
tate e preparate dai cav, prof M- DK-BERNiVUDlNl, sono prodigiose per la pronta 
guarigione della TOSSK, anaina, bronchite, grip, tisi di primo grado, raucedine, ecc. 
L, 3.ao ia scatoletta con istruzione, firmata dall'autore per evitare iaìsitìcazionì, 
nel qual caso agire come di diritto. 

niuoTo R o o b Aii t l 'Hinii t lco ifoilnrit to, sovrano rimedio, vero ri/jencra-
(ore del sangiw, preparato a base di salsaparigli^i, con ì nuovi metodî  chimico-far
maceutici, espelle radicalmÉìute gli umori e mali sililitici, sian recenti cbo cronici, 
gli erpetici linfatici, podagrici, reumatici, eco — L. 8 la bottìglia con istruzione. 

Xw^ezEone Batsai i i fvo. |>roniat lca per guarire igienicamente in pochi 
giorni gli scoli ossia gonorree incipienti ed inveterate, senza mercurio tì prive di 
astringenti nocivi. Preserva dagli eifetti del contagio, L, « Tastutcio con siringa 
ìgitnica {nuovo sistema) e L, 5 senza; ambidue con istruzione. 

Tlntnra t inpilcata d i A«seualo, anti-colerica, febbrifuga, tonica, cal^ 
mante, anti-colica, approvata ed esperimeptala come pure ó un sicuro preservativo. 
L. * . 5 0 ai flacone con istruzione. 

Deijosiio in Genova air ingrosso presso Tauloro DE-BERNARDINI, Via Lagaccio. 
N, 2, ed al dettaglio-

Dai farmacisti/in Padova; Roberti • Sani "- Trevìsau - Beltramo - Gasparini 
Pianeri Mauro e C. — In Treviso: Zanetti Giovanni. — In Vicenza: Sega I' 
Della Vecchia e C., e presso lo principali farmacie d'Italia. 

SS^jù^ 

Recentissima pubblicazione 

ole illustrative e critiche 

ietro -
4 881 
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AL 

• f—t •d 

DI LUIGI BELLAVITE-

I. Delle obbligazioni couclìzionali. - II. A tempo determinato-! 
III. Alternativa, 

IV. In solido. - V. Bivisibili ô ì indivisibili. 
' n - . - r — • • • • L - _ 

Padova 1875 - in-8. 
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NUOVA PUBBLIO AZIONE 
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i 
Un voi, in 12* ^i pag, .560, - Lire ^ 

:k„^«ii&^U4U 

ĉ>}iac>li (turtiìtìcamcntc ni Suoi ijcoUrì 
S o^jLs:- «ai :s.iLXiOT7"o o^rdLino sriltaLott» 

P a r t e Filosc)fìca 

È COMPLETO PER INTERO IL QRMDE 

DlZlONilMO'UNIVERSALE 
DI 

i? 

HIGHELS liiCSSONAe G, ^ - V A L L E 
Quiisto grtin Dizionario è condotto in modo da L-uroggiare coi migliori atranieri; 

i eot;nÌKÌono t'ia il suo ciiisto sviluppo, una mirabile uiiiU governa tutta 1 opera, ogni eoiinu 
i"viirii articoli si cominonò'Sr.i loro, e ìneiitru liiUc ]o njù arduo rfuestionì sOno af-
irontate, domina ii concetto di espoi-re imparziaìnieiiio lo vane opinioni, non quello 

\ di farne prevalere una. Lo cognizioni più imporlanli intorno allo Ictturi!, alle arti, % 
i allo sciente, vi hanno la più giusta ripartizìoniì e di tutte; tanto rispetto alla parte ^ 

pura, quanto a quella delle applicazioni, ò dello colla maggior chiai'CZza, il più poi « 
tibilù nel più breve possibile spazio. ' ^ , 

LMmpuIso siraordinarin che da qualche anno venne dato .1 quello gsnero di 
studii, If̂  grandi scoperte eireltuate, le meravigliose appUeazioni che questo stesso 
scoperto hanno ricovulo e che giustificarono luminosamonlc anche agli occm del 
volgo il motto profetico di Bacone: Sapere è poiem, wim altrottantt! cause che attras-

Ti 

portata dì tulli le cognizioni mdÌ5ptìntìiiLiÌi;'()tVnì immcJialanìenli' ;i!l'uomo d affari 
la definizione dei termini tecnici che si trovano ad ogni islarflo noi libri, nei gior- ,̂  
naJì 0 che, usali perfino nella conversazione «ono per lui altrettanti eniguii ; tu de- ĵ 

. scrizione dello niacchìne e del processi che egli ha sempre davanti agli occhi senza ^̂  
ì comprenderli; ricorda allo studioso, e forse qualche volta anche allo scienziato, gli 

dementi e le proprietii essenziali di un composto clihiilco. i caratteri di.^linti di una , 
famiglia 0 di un genere in botanica, ìn zoologia; indica alla madre di laraiglia !,• 
sintomi di lina malattia liascento ed i primi rimedii da portarvi. 

Là pane "italiana uoi, per quello che riguarda i tempi moderni come 
l'antic)iit< ,̂ di ragguagli istorici, il posto (iella nostra patria nel nobile 
agone, tutto ò U'atlato qui iu modo che uou può trovare qui Icrtui va
lente in nessuno dei dixionarii stranieri. Questo Difiionano.vieue per 
questo verso seguala me ti te, corno por molti altri, ad î ssuuiore aspetto 

; e valore di un'opera''originale. , . 
\ Un tomo di parline Ì592 in 8 a due colaime, in hrockttre. 

- , Lire sr». 
U(j(xlo con dorso di marocchino e oro. 

Liro SO. , • 
Dirigere coniràissionì e Vaglia ai fratelli TREYES, Milano. 

mmssssgssmi I f^r.^' ^-rt" ? 

XA YEIii 
LIQUORE DELL'ABBAZIA DI FÉO^ilP (Francia) 

i l . M I G L I O R E D I T U T T I I L I Q U O R I 
DlFFlD^USl DEÌXE CONTRAFFA?.IONI 

Esìgere che 1' eticìietta quadrata in fondo di ogni bot
tiglia porti ia' Arnia autografa del Direltoro generalo. 

VIÌRlTABLE LIQUEUR OÉNKtìICTINE 
Brevclòe en France et ii VEntranger. 

In Padova oresao Lorenzo Dalla Buratla, Luigi Vianello. ,, '_:„IL.,E 
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IPr^^Miata '.Tip Bî dlitrlc© Si?. lia=e43Bsetto 

\ i SELVATICO M. FIETEO 

n ' • - ^ ! 

1 

e (tei 

saoi principali conterai 

ìy Padova, in 12. - it. TJr-e f^iBrsX 
• l i i W i f H i _ i É M * ^ i J 

Ŝ '™'*'̂ '̂ '̂ '̂ '̂̂ ^̂ *̂ '̂ '"̂ '̂ ''̂ '̂"'̂ ^̂ ^ 
-fi 

Padova, 1870. Prem. tip. Sacchatto. 1 1 
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